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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA ORONA D'IT¾lA

B M. af piacque noneinare nell'Ordine della Corona

S pgõposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Cu,lfj:
- Con decrettedelli a giugno isse:

Ad quistale :
IlonfanÙ ear. orrido, preside del Consiglio dell Ordine degli avvocati

là, Modica Già sindaco della città di Noto -.Cavaliere dal 1879.

A cavaliere:

Braibanti avv. Enrico, già vice pretore in Parma.
Ferreri Angelo Livio, avvocato in Roma - 5 anni di esercizio.
Gabrieli Emilio," avvocato in Bari - 33 anni di esercizio.

Gallini Carlo, avvocato e procuratore in Roma - 12 anni di esercizio.
Lanza Antonio, avvocato e consigliero dell'Ordine degli avvocati in

Palermo - 22 anni di esercizio.
Mannazzu Antonio GaYino, presidelite del Consiglio notarile di Sassari
- 15 anni di esercizio da notaio.

Medina avv. Mario, presidènte del Consiglio di Disciplina dei procuratori
in Caltanissetta dal 1874.

Noto-Galati Antonio, membro del Consiglio notarile di Palermo.
Parlati Francesco Emanuele, avvocato in Napoli.

Sulla, proposta del Ministro d'Agricolttira, Indtistria
e Commercio:

Con decreti del S giugno 1886:

A grand'amziale :

Da Filpo comm. Vincenzo, per segnalati e gratuiti servizi resi al-
PAmministrazione specialmente nelle scienze agrario ed eco-

nomiclie - Commendatórc dal 1877.
A r amendatore:

Giacchery cav. Vincenzo, in riale e proprietario di una vetreria in
Palermo -- Uffiziale da 77.

Santa Maria cav. Luigi, dig re delle scuolo professionali serali di
Napoli dal 186i- Uffl o dal 1880.

Goss cav. Bartolomen, induÃt le e direttore della Casa Solei Hábort
in Genova - Giudice ilel 'I'ribunale di commercio - Uffizi le
dal 1884.

Adenmalalo:

Zammarano cav. Lorenzo, capo di gabinetta del Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio-7 anni di servizio - Cavallere dal 1884.

Focardi cay. Orazio, caposezione del Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio - 26 anc di servizio - Cavaliere dal 1873

D'Auria cav. Andrea, caposea.one del Ministero d'Agricoltura, Industria
o Commercio - 33 anni di servizio - Cavaliere dal lŠÌ2.

Tesci cav. Siliestro, vice presidente della Camera di cominerci i
Livorno dal 1882 - Cavaliere dal 1876.

Pantassi cav. Carlo, direttor del Banco sconti e sete in Genava-M11
anni - Cavaliere dal 1880.

Candiani cav. Macedonio, industriale in euezia - Gavaliere I 887.
Giannini cav. Giuseppe, proprietarin tipogralb In Napolf altera

dal 1877.

Maturi cav. Pietro, dir'ettore della Bäuþa¶opolg Ñlg 1&
anni - Cavaliere dal 1879.
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I...EGGI E DECTUETI

Il Numero 4074 (Serie 3') della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

IŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Marone per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Sale Marasino e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1883,
n. 997 (Serie 36) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Marone ha 162 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Marone è separato dalla sezione elettorale
di Sale Marasino, ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del 1° Collegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
de reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 7 settembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Vi to, Il Guardasigilli:'lind.

il Numero 4076 (Serie 36) della Raccolta w//lciale delle leggi e

decreti del Regno contiene il seguente decreto: .

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonM deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Marzano per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Roncaro e per la sua

castituzione a sezione elettorate autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

vaio 1882;
Ritenuto che il comune di Marzano ha 110 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Marzano è separato dalla sezione elettorale

di Roncaro ed è costituito in sezione elettorale autonoma

del 1° Collegio di Pavia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,- sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 settembre 1886.

UMBERTO.

DEPRETIS,
Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Numero 4070 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle le00i
edei decreti del Regno contiene iÌ seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda del comune di Sant'Angelo le Fratte

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Brienza
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dekcollegi elet-
torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;

Ritenuto che il comune di Sant'Angelo le Fritte ha 80
elettori politici; che dista circa sedici chilometri da Brienza;
per cui riesce molto difficile agli elettori di Sant'Angelo le

Fratte l'esercizio del diritto elettorale in Brienza
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sant'Angelo le Fratte è seliarato dalla se-

zione elettorale di Brienza ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 2° collegio di Potenza.

Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 7 settembre 1886.

UMBERTO.

Drrarras.

Visto, li Guardasigilli: Tmin.

Il Numero 4077 (Serie 3*) della Raccolta ts/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della ÞTaxione

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli aflWri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Costa de'Nobili
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per la sua separazione della sezione elettorale di Corteolõna

e .per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta, la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu
mero 997 (Serie 3a)
Vista 'arficolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio=1882:
Ritenuto che il comune di Costa de'Nobili ha 103 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Costa de'Nobili è separato dalla sezione
elettorale di Corteolona ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 1 Collegio di Pavia.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inseko nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 settembre 1886.

UMBERTO.

ÛEPRETIS.

TI Niimero A0?S JSerie 36) della Raccolta ugiciale deue leggi e
dei decroit de( R gno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

stor gÃ di'Dio e por TolonŒ della Nazione

al a ost del No tro tro Segretario di Stato

per gli afniri d II'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Sonico per la saa

separazione dalla sezione elettorale di Mu, e per la sua

costitÌìziõne a sèzione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torili ip¡irovata col R..decretodel24 settembre188II,
n. 997 (Serie )

isto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gennaio
1882 2

Riteiluto che il comune di Sonico ha 118 elettori po-
litief,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sonico è separato dalla sezione elettorale
di; Mu, ed è costituito in sezione elettorale lautonoma del
1tCollegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
StaW sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decretiÀel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oliservËrlo e di farli oiservare.

Dato a Morida, addì 7 settembre 1886.

14 Numero 4079 (Serie 3') della Raccolta u//fcia.e delle leggi e
-lei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno. Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Frascaro per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Gamalero e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Frascaro ha 104 elettori po-

litici;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

It' comune di Frascaro è separato dalla sezione eÑtto-
rale di Gamalero ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 1° Collegio di Alessandria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello .

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 settembre 1886.

UMBERTO.
breastis.

Visto, 11 Guardasigilli: Tunn.

Il Nttht*Fo aoso (serie 3•) uita Raccolta u/¡tefate dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domulda del comune di Serravalle d'Asti per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Sessant, e
per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1°882, nu-
mero 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Serravalle d'Asti ha 103 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

U3fBERTO• Il comune di Serravalle d'Asti è separato dalla sezione
DeraETIs. elettorale di Sessant, ed è costituito in sezione elettorale

Visto, n Gaiardasiguu: Inm· autonoma del 2° Collegio di Alessandria.
Ordiniamo e t¾decreto, munito del sigilideflo
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Stata, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti i
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 seltembre 1886.

UMBERTO.
DEPItSTIS.

Visto, Il Guardasigilli: Taum.

Il Numero dLOSI (Serie 3=) della Raccolta utiletale delle leggt e
dei decrettsdel- Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
- -per grazia di Dio-e.pertrolonthede1W Nazione..

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli:Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Carrega per la suit se-

parazione dalla sezione elettorale di Cabella Ligure o per la
sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale iÍelle sezioni dei Collegi elet-
torali approvata col R. decreto 24 settembre 1889, n. 997
(Serie 36)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Carrega ha 112 elettori poli-

tici
,

Abbiamo,decretato e decretiamo:

Il comune di Carrega è separato dalla sezione elettorale
di Cabella Ligure ed è costituito in sezione elettorale a'uto-
noma del 4° Collegio ç\i Alessandria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 7 settembre 1886.

UMBER'f0.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigillf: Turn.

Ji Numero 4078 (Sene 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

.

UMBERTO 16
per grazia di Dio o per volonth deun No.slone

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 22 ottobre 1885 del Consiglio
provinciatô di Torino colla quale veniva dichiarata provin-
ciale la strada da Chieri a Castelnuovo d'Asti detta della

Cremera ;
Visto il manifesto prefettizio dell'11 febbraio 1886 col

quale detta deliberazione fu pubblicata in tutti i comuni

della provincia di Torino, e l'attestato della Prefettura che

contro di essa non fu elevata opposizione alcuna;
Visto il voto 24 luglio, 1886 del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici;
Visto gli articoli 13 lettera de 14 della legge 20 marzo

1865 allegato F;

Tiitenuto che dettä strada ha tutti i caratteri voluti dalla

legge por essere dichiarata provinciale;
Sulla proposta deLNostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La strada della Cremera é aggiunta all'elenco delle pro-
vinciali di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si Ilo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle légé e dei

decreti del Regno d'Italia, malidando a eli que à¡Âtti di
osservarlo e Si farlo osservare.

Dat a 3fäñža, adal 10 Agosto 1880.

UMBERTO.
Genu.

Visto, Il Guardasigilli: TmNI.

Il Numero 4078 (Serie 3=) della Raccolta u/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

DMBERTO I

por grar.ia di Dio e poy volonth. doua Nazione .

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 6 novembre 1884 del. Consiglio
provinciale di Terra d'Otranto, colla quale si stabiliva di-
chiararsi provinciato il tratto di trada che dä Ca allino

mena a Lizzanello ;

Visto il manifesto della Prefettura:di,Lecce in data 23

giugno 1885, con cui si ordina la pubblicazione della de. '

liberazione anzidetta in tutti i comuni della provincia, ed
il certificato di eseguita pubblicazione da cui risulta che

nessuna oliþosizione'e reclamo fu presentato ' alniguardo
nel termine di legge;
Visto il voto 20 febbraio 1886 del' Consiglio superlore

dei Lavori pubblici;
Considerando che il tronco di strada Cavallino-Lizza-

nello è destinato a congiungere importanti tratti.di.strado
provinciali tra loro e col capoluogo della provincia, non·
chè colla stazione ferroviaria di Lecce, e pdrtaùtoeriëesto
i caratteri voluti dall'art. 13 leitora d della legge 20 marzo
1865 sulle opere pubbliche ;
Visti gli articoli 13 e 1 della citata legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

poi Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La strada Cavallino-Lizzanello ò aggiunta all'elenco delo
provinciali di Lecce.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dël sigiPo
dello Stato, sia inserto tiella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti det Regno d'Italia, mandando a chiungoe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi- f1 agooto 1886.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, 11 Guardasigilii: Tum.
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1L N MBICOLNI (Serie , pyte supplementare) detta:Rüc:
colta M//lciale delle leg i e dei decreti del Regna contiene ti seguenie
decretoi

UMBERTO,I,
peg.ggasta di Dio e per volontà dpHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli aŒari dell'Interno, Presidente del Consiglio det Mi-
nistri:
Vista la domanda <Ìel Úõnsiglio corãuti$1Fdiipic Be-

rievento), di cui nelle deliberazioni 9 gennaio e 1T aprile
1885, per la trasforniažione del lodalÉ MÉniÂ fÑnÎÈì11ario
in im Monte di PrestÏiin e per Ï'alipro az ne dello statute
organico della nuova Opera pia
Visti gli atti dai qutili risulta che il ca¡iitale di dota-

zione del detto Monte di Iirestiti armnorita attualmente
alla somma di lire 8055 28, e che in' seguito verrà au-

mentato con altra somma di lire 7302 40 e relativi'iÑte-
réssi, dovuta dai muriicipio di Apice al Monte fruëlen
tario, e col prezzo da ricavarsi dalla vendita di unikain-
tità di grano, tuttora da riscuotersi da alcuni debilori delli
sidsso Monte framentario;
Visto il voto dellã Deputazione provinciale in data 8

maggio 1,885 ;

Vista la legge 3ta sto 1882 sulle Opere pie;
Udito il parerö¾l ÈSËsiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1 I Monte frumenlario di Apice è trasformato in
Montë di restiti.
Art. 2. approvato lo statuto organico del nuovo

istituto in data T giugno 1886. composto di trenta ar-

ticoli,;visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
p6nentè. L

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelli Radcolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farla osservare.

Dato a Monza, addi 1° settembre 1886.

UMBERTO.

ÛEPRETIS.
Visto, Ïl Òúardasigilli: Tillet

Il Niem. HNOOIaXVI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale dalle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBER-TO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D ITALIA

Vista l'istanza a Noi prèsentata dàlla Direzione del-
l'Asilo infantile Priticiþessa Isaliella istituito in Lu-

cento, frazione della iltà di Torino, e dirétta ad ottenere
la crezione delld stesso Asilo in Corpo morale, nonchè la

approvazione del reigio statuto organico;
Ýista la deliberazione analogamente presa dalla Depu-

tazione provincÌale di Tor o in s du lel 17 giugno
1880;
Visto lo statuto organico uddetto in data 3 agosto 1886,

e ritenuto che l'Asilo infantile di Lucento risulta provvisto
dismezzi sufficienti a raggiungere il benefico suo scopo;
Visto l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753,

sulle Opere Pie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per'gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Abbiamo decretato e decžetiamo :

L'Asilo Infiíritné PrincÏpessa. Isabe ay della borgata
di Lucento (Torino) è eretto in Ente morale, ed appro-
vato it 'suo stãtuto organico' in data 8 agosto 1886, com-
post di treritatrè. articoliisisto .e sottoscritto d'orditie Noi
stro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente dëereto, munito del sigillo dello
Stáld, sia inserio nella Riccolta ufficiale dàlle leggi dei

decréti del Regrio d'ItalÍa; darído a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. -

Dàto a Moilza addl 5 éttembre 1886.

MBERTO.
Darns'run

Visto Ji Guardasig ti TAnm.

R Nuin. HMOO VII (Serie Þ, parte supplementará) detta
Rüccolta u/¡iotale d a tággi e dei decreti del Regnogation ti ge-

guente decreg:

UMB·E RTOL
ger grasia di Dio e per volont de ta Naziong

RE.D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Min tro Segietario dé Sgto
på gli Afaki dell'Interno, Presidénte dõl Consiglio. dái Mi-
nistri;
Vedula la deliberazione 2 luglio 1886, con cui la Dá-

putazione provinciale di Campobasso propone lo sciogli-
mento della Congregazione di carità di Carþinone e la 'noi

mina di un comniissario straordinario, essendo riusciti

inutili gli eccitamenti fatti pgr ottenere la sistemazione di
quella dissestata Azienda di-beneficenza;
Veduti gli atti dell'inchiesta eseguita nel 1884 e gli.al-

tri che confermano la necepità di adottare la proposta
uusura;

Veduta la leggei 3. agosto 1863 sulle Opere pie)
Sentito il parerà del Corisiglio di Stato,
Abbiamo decretato, e decretiamo:

La Congregazione.di a À di Caipinone è disciolta e

la tempóranea gâsiióno
,

d ÍIe dibeilerlii Óÿàe }Ïe è affli
data ad un delegato straordinário da nominarsi dal pre-
felto di Campobasso, con incarico di sistemarle toglieridó
le-irregolarità e gli abusi'esistenti nel -più breye termino
possibile.
Ordiniúmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raedolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
Dernetis.

Visto, li Guardasigini: Team.

Il N MHOOLXIÆ (Serie 36, parte supplementare) del/a Rac-
colta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decretq;

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta l'istanza del provveditore della Confraternita di

Misericordia di Abbadia San Salvatore (Siena), per ottenere
la erezione in Ente morale della Confraternità stessa e l'ap-
provazione del rispettivo statuto organico ;
Veduto il detto statuto deliberato dal magistrato diri-

gente il pio Sodalizio in adunanza del 10 maggio 1886 ;
Veduta la corrispondente deliberazione 7 giugno 1886

della Deputazione provinciale di Siena ;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

Tembre dello stesso anno sulle Opere pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Confraternita di Misericordia in Abbadia San
Salvatore è eretta in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della Confrater-

nita anzidetta, deliberato dal suo magistrato dirigente in
adunanza del 10 maggio 1886, composto di sessantaquattroarticolÍ, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

VI4to, Il Guartlasigil/i: Tu m.

Il Num.HRICOLIK (Serie 3' parte supplementare) della Rac-
colta uj}iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Viste le deliberazioni 19 febbraio, 24 giugno e 5 otto-

bre 1882, 15 marzo e 5 luglio 1885 e 7 marzo 1886 del

Consiglio comunale di Colliano (Salerno), e le deliberazioni
2ß settembre 1882, 26 ottobre 1885, 27 febbraio e 20

luglio 1886 di quella Congregazione di carità per la sop-
pressione dei Monti frumentario, pecuniario e dei pegni e
la trasformazione dei rispettivi capitali in una Cassa di

prestanze agrarie e in un Asilo infantile;
Visti gli statuti organici compilati dalla Congregazione

di carità e dal Consiglio comunale di Colliano per le dette
due nuove Opere pie ;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Colliano ;
Viste le deliberazioni 9 m2rzo, 6 luglio 1882, 15 mag-

gio e 7 agosto 1884, 6 agosto 1885 e 3 maggio 1886

della Deputazione provinciale di Salerno relative alla detta
trasformazione ed agli statuti accennati;
Visti gli atti a corredo ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il

regolamento 27 novembre stesso anno ;

Inteso il parere favorevole del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Viene autorizzata la trasformazione dei Monti
frumentario, pecuniario e dei pegni del comune di Col-
liano in una Cassa di prestanze agrarie e in un Asilo
infantile, da amministrarsi dalla Congregazione di carità
di Colliano.

Art. 2. Sono approvati gli statuti organici 27 febbraio
1886, composto di n. 16 articoli, per la Cassa di prestanze
agrarie, e 20 luglio 1886, composto di n. 41 articoli, per
l'Asilo infantile di Colliano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque's¡ietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.

Dr.nùrrrs.

Visto, Il Guardasigilli: TANI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli atti relativi al sussidio di L. 500 concesso al

Comune di Luogosano in dipendenza della legge 24 de-
cembre 1879, n. 5196;
Visti i Nostri decreti in data 14 marzo 1880 e 25 agosto

1882 in ordine alla concessione ed all'investimento del men-
zionato sussidio;
Ritenuto che il Comune di Luogosano non ha mai ese-

guiti i lavori per i quali era stato sussidiato;
Vista la legge 24 decembre 1879 più sopra citata;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I suaccennati Nostri decreti 14 marzo 1880 e
29 agosto 1882 sono revocati.
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Art. 2.! Il Comune di Luogosano ichiarato' décaduto '
dal sussidio concessogli come dai Reali decreti suaccenziati.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presènte decreto che sar¥ registrato all CoËè dei
Conti. '

Dald a Monza, addi 31 agosto 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

UMBERTO I
er grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti tutti gli atti relativi al sussidio di lire 400 con-

cesso rispettivamente ai comuni di Montenerodomo e Tor-
revecchia Teatina in dipendenza della legge 24 dicembre
1879, n. 5196;
Visti specialmente i Nostri precedenti decreti del 22 feb-

bi·aio e 14 marzo 1880 e 6 marzo 1884;
* Ritenuto che i due comuni non rnai hanno eseguito i
lavori per cui erano stati sussidiati nè si sono posti in
grado di esigere il. sussidio;
Vista.,.la lirecitata legge 24 dicembre 1870;
Sentito il Çonsiglio di Stato ;
Abbiamo, decretato e decretiamo :

.
Art, 1. Í soèÚtiiënzionati Nostri decreti 22 febbraio o

'14inarzo 1880 non-che 6 marzo 1884 sono revocati.
Art. 2. I comuni di.Montenerodomo e Torrevecchia Tea-

tina sono dichiai•ati decaduti dal sussidio loro concesso coi
deëretioteñài.

Il Nostro Ministro proponénte è incaricato dell'esecuzione
dirpreseni decreto; che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Monza, add) 1 settembre 1880.

UMBli:RTO.
Dararris.

UMBERTO I

Þer grazia di Dio e por Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vista l'istanza avanzata dal comune di Castelruggiero

per essere autorizzato ad impiegare nei lavori delle fontane
lire 200 concessegli sul fondo dei due milioni di cui nella
legge 24 .dicembre 1879, per lavori al Cimitero, e inver-
tito poi per lavori alle strade interne con Nostro decreto
del 1882; e

Visti tutti gli atti relativi;
Vista la þrecitata legge 24 dicembre 1879;
Abbiamó decretato e decretiamo:

Art. 1. Il comune di Castelruggiero è autorizzato ad im-
piegare nei lavori occorrenti alle fontane le lire 200 con-
cessegli col decreto Sovrano del 15 aprile 1880.

Art. 2. lÍ comune di Caitelruggiero dovrå eseguire quel
lavori ed esigere il relativo sussidio di lire 200 onti'o il
mese di ottobre prossimo venturo, con esplicita difIlda che
se tale termine scorresse infruttuosamente .il comune st
intenderà decaduto dal sussidio concessogli.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto chó sarà registrato alla Corte dei

: conti.
Dato a Monza, addì 1° settembre 1886.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

NOM.INE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposiziont fixtte nel personale dell'Amministrazione
finanziarta:
Con decreti in data dal 9 agosto al 14 settembro 1886

Buzio Stefano, tesoriero provinciale di 46 classe, promosso alla 36.

Della Valle Giovanni Battista, id. id. di 5·, id. alla 4'.
Victti Glovanni, controlloro di Tesoreria di 3·, id. alla 2•.

Faliro Luciano, id, id. di 46, id alla 3'.
Soave Giuseppe, id. Id. di 5•, id. alla 4a,
Maffei Alberto, Bertola Giovanni Battista, Rinaldi Francesco, aggiunti

controllori di Tesororia di 26 classe, id. alla la,

.
Aloisl Romolo, computista di l' classe, reggonte, nell'uffleio di dele-

gazione del Tesoro presso la Cassa specinIe dei biglietti a debito

dello Stato, promosso all'effettività del posto.
Montesanti Salvatore, ufficiale nelle scritture di 2a classe nello dogane,

collocato a riposo sopra sua domanda dal 1° settembro 80.

Greco Paolo, id. id. di l' id., id. d'ufficio per età avanzata, id dal

16 settembre 188ß.

Serventi Leone, id. id, di 2a id., id. in seguito a sua domanda per
motivi di salute, id, id.

Moy Giacomo, id. id, di la id., id. id. per otà avanzata e per anzia-

nità di servizio, id. id.
Fulvi Giuseppe, ricevitore del registro a Pergola, id. id. per motivi di

salute, id. dal 1 settembre 1880.
Sanfellee Enrico, vicesegretario di la classe nella Corte dei conti, col-

locato in aspettativa per motivi di salute per tre mesi, id id.

Cinelli Enrico, veriflcatore nelle Agenzie per le coltivazioni dei ta-

bacchi, id, id. id. per nove mesi, con decorrenza dal 1 luglio
1886.

Millo Giusoppe, computista di 1' classe nell'Amministrazione del lotto,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda per motivi di sa-

lutc, id. dal 1° agosto 1880.
Garront Nicola, già contabile capo d'uffleio di 1' classe, in disponibi-

lità nelle manifatture dei tabacchi, id, id., ed ammesso a far

valere i suoi titoli alla pensione, con decorrenza dal 1° luglio
1886.

Sisto dott. Alberto, Crosto dott. Fellec, Abbate dott. Enrico, Ratta Au-

, gusto, Borgongini duca Giovanni, Federici dott. Giacomo, Garbazzi
Giuseppe, Pauceri Eligio, Zanelli Giovanni Battista, Costa Luigi,
Murri Alfredo, Presti Paolo, De Giuli Alessandro, Francini Ugo,
Baseggio dott. Palmiro, vicesegretari nel Ministero delle Finanze,

promossi, per merito di esame, segretari amministrativi di 34
classe nel Ministero stesso.

Capra Carlo, Soprani Giuseppe, Bottazzi Pietro, Chiaramella Ferruca

clo, Barili Ambrogio,_ Silvestri Aristodemo, Zanotti Edoardo,
Capri Gactano, Urbinati Camillo, De Marco Antonino, Pattavina

Vincenzo, Bonetti Bernardo Giovanni, Dalmasso Giovanni, Totti
Eustachio, Ceresa Annibale, Talenti Vito, Fortunati Giuseppe, Flam-
mia Gio. Battista, De Rada Arturo, Gazzeri Paolo, Momigliono
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Raffhelo, Macchi.a ,Enrico, De Fäccio Italico Galletta Diego, Ca-

sÏrtgâ:inò Vito, Genovese Gaspare Vetall Gul o Longht Giovanni,
Brolla Camillo, Castellano Giuseppe, nominati unlciali allo scrit-

tura dl 4' classo nella dogane, per merito di esame.
Presutti Antonio, notaio, nominato notalo certificatoro reale pel di-

stretto di Campobasso, in sostituzione del defunto titolare notato

D'Oria D'Ávvocat! Domenico. .

Alathis Ainbrogio, segratario di 2° classo presso gli ufflci della Corto

,

del conti, accettate le dimissioni offerto con effetto dal 1° settom-
· bro 1886.
Albino cav. Vito, segretario capo nell'Amministrazione del lotto, no.

minato sottodirettore nell'Amministrazione stessa.

lumbo-Åjello cav. Luigi, revisore capo di 1° classo id
,
id. segre-

tarlo capo id.
31azioni della Stelle Raffaele, id. id, di 2' classe fd., promosso alla 1a,
G!nsti Vincenzo, id. id. di 3' id., id. alla S' id.
Sole Luigi, id. vicecapo di 1' cl. id., nominato revisore capo di 36 cl.

Cpecoll Lodovico, id. id. di 26 id., promosso alla 1°.

S· hlavon Federico, revisore di 1' classe id., nominato revisore vice,

apo di 2' classo id.

Formati Uriele, id. di 2' id., promosso alla 1'.

,Luciano. Alessandro, id. di 3° id., id. alla 2'.
Forro Li Donni Bernardino, id. di da id., id. alla 36.

Lupð Alichele, verificatoro nelle agenzio delle coltIvazioni dei tabacchi,
nominato per mcrito di esame e per anzianitä capoveriflcatore
.
di 3a classe nelle agenzie stesso.

Frediani Francesco, id. id. id., in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in attività di servizio e contemporaneamente nominato
uf0cialo title scritturo di 3' classe id.

DJ.sposizioni falle 9tell'Amministrazione forestale dello
Blalo.

Con Itu. decreti 5 scitembre corrente anno sono state fatto nell'Atil-

Imnistrazione fcrestale 10 seguonti promozioni, a decorrore dal 1° sud-

detto meso:

Fehenardi cav. Andrea, ispettore forestale di 3' classe, è promosso
per, anzlanità alla 2' classo.

Aiolail Adolfo, sottoispettore forestalo di 2' classe, ò promosso per
anzianità alla 1° classe.

Púliaro callo Giustino, sottofspettore forestale di 3' classe, è pro-
mosso per merito alla 2 classo.

Di Mòri Giuseppe, sottoispettore forestale aggiunto, ò promosso por
,anzianità sottoispettore forestale di 3' classe.

- PRESIDENZA DEI CONSIGLI PROVINCIALI

Provincia di Foggia.

Presidente - Do Troia cav. Domenico.

Yleepresidente - Cifella comm. avv. Antonio. .

Segretario - Russo avv. Vincenzo.

Vicosegretario - Amicarelli dott. Domenico.

Provincia di Girgenti.

Presidento - Gangitano comm. Salvatore.
Yledpresidente - Fill Astolfone comm. Ignazio.
Se¡;retarlo - Coffari Gerolamo.
Vicesegretario - . . . .

.

Provincia di Mantova.

Presidento - . . . . .

Vicopresidente - Dobolli cav. avv. Giuseppe.
Segretarlo.-- Ruggenini avv. Oroste.
Ýlcesegretario -,Èioppi cav. avv. Cesare.

Provincia di Pesaro.

Presidente - Fabbri dott. cav. Cosimo'.

Vicepresidento - Vapcal cay. Giusetipo,
Segretario - Clavarini cav. dott. Ivo
Vicesegretario - Ambrogi.

Provincia di Potenza.

Presidente - Defllpo comm. Vincenzo.

Vicepresidente - Lordi cav. Vinedazo.

Segretario - Negrone dott. Onofrio.
Vicesegretario - Loo avv. Edoardo.

Provincia di Siena.

Presidento - Tolomei conte ßernardo.

Vicepresidente - Falaschi prof. Emilio.
Segretario - . . . . .

Vicesegretario - . . . . .

Provincia di Sondrio.

Presidente - Bonfadini comm. Romualdo.

Vicepresidente - Bonomi cav. avv. Matteo.

Scgretario - Del Felice notaio Antonio.
Vicesegretario - Guicciai'di avv. nob. Giuseppe.

Provincia di Toramo.

Presidente - Costantini comm. Sett;mto.

Vicopresidente - Doriseis Giuseppe.
Segretario - Muzit cav. Lebpardo.
Vicesegretario - Di Leone Saverio.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

.KTV11so.

L'ufflcio internazionale delle Amministrazioni toldgrafleho"lesidento
in Berna annunzia l'interruzione del cavo sottomarino fra-lé isole

St-Vincent e Barbade (Antille); i telegrammi per le isolo. Barbado sono
spediti coi migliori mezzi, senza varia:'ioni di tassa; .il ritardo e di

circa due giorni.
Roma, 30 settembre 1888.

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO. PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pNÖÖlj¢dfj0N6).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolÍdato 5 per conto,

cioò : n. 512371 d'Iserizione sui registri della D1reiÌone Generale (cor-
rispondento al n. 117071 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 25, ai nomi di Donadio Francesco, Secondo, Alessandro, Gio-
vanna e Camilla, nub'li, del vivento Pietro, domicillati a Saviglingo,
minori, sotto la legtttima amministrazione dÏ detto loro padre, ð stata
così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dal richledenti

all'Amministraziono del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece in-

testarsi a Donadio Francesco-Secondo, Alessandro, Giovanna o Ca-

milla, nubili, del vivente Pietro, domiciliati a Savigliano,-minòrl, sótto
la legittima amministrazione del detto loro padre, -verliiroprietaril
della rendita stessa.

A termini dell'articoÌo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleato

opposizioni á questa Diretione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel inodo richiesto.

Roma, 29 settembre 1886.

Per ït Direttore Generale: PacNoto.

RETTUCA D'INTESTAZIONE (Ì þtÑIÍ¢ß$$ONè).
Si ð dichiarato che la rendita séguento del consoÙtlitÑ 5-per cento,

ciob : n. 585744 d'iscrizione sui registri della Direzione Geúdrdle, pe
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lire. 1000, al nome di Gatti Carlo fu Vittorio, domicillato -in Altavilla
MonfeÑhto vincolata ad usufrutto a favore di Lusagna Rosa di Pietro,
moglie del titolarc, à stata così intestata nell'usufrutto per errore oc-
corso' nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, montrechò doveva detto usufrutto invece intestarsi a

favore di Lasagna Rosa fu Pietro, vera usufruttuaria della rendita

stessa.

A terraini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, .si dif-
fida cÌlluntiue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla ,

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
dettaxiscrizione nel modo richiesto.

Roma, 29 settembre 1886.

Pei Direttore Generale: PAGNoto.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ë. Spuola superiore di medicina veterinarla di Torino

Es.uu di concorso ad un posto gratuito della provincia di 'forino
e per l'ammissione a proprie spese dell'anno scolastico1886-87.

Nel giorno 26 del prossimo mese di ottobre, alle ore 8 ant., nel-
Pu le della Dirozione di questa llegla Scuola, si daranno gli esÑml
agil' Êanti ad un posto gratuito vacante a carico della provin¿ta
di T no.

I c (orrenti al suddàtto pasto dovranno essere nativl, della ¡iro÷
vlhélta Afessa, o ¡ireseMare prima del 15 ottobre, alla Sagreterla dálla'
Sctiöl 'lŠ .loro dotuanda sovra carta bollata da cefitesimi 60, col do-
cm o tÌ prescritti dall'articolo 38 del regolamento approvato con Re.
gÍ creto 7 marzo 1875, n. 2433, che sono:

. La fede di nascita da cui risulti aver compiuta l'età dÏ 16
anni

lín'attestazione di buona condotta rilasciata dal sIndaco del

como e,ifÍciii hanno il loro domicilio, ed autoriticata dal sottopre-
fetfo el licoÀdario;: .

3. 11 e tlücato d'afer-superati gli csami di promozÏone dal 2
n1 3 anno

_

di corso .In un Licco governativo o pareggiato, ovvero
quello 111 n'ver coinpluti-tro aríni di corso, e superati gli osami relä-
tivi in un-IM tuto tecnico.",. ..
Gli esami di concorso.verúnio inforno agli clomenti di algebra, di

geomptria e di flsica, alla lingua e letteratura italiana, secondo il pro-
gramma tunesso al decreto Ministeriale del i aprile 1856, n. 1538,
della Raccolta degli Atti del Governo, e consistono in una compost-
zione scritta in lingua italiana ed in un esame orale: all'antico pro-
gramma vennero aggiunti sette quesiti di algebra.

11 tempo flssato per la composizione non pub oltrepassare le ore
quattro dalla dettatura del•tema.

L'esame orale dµrerà non meno di un'ora (Articoli 44 o seguenti
del regolamento 7 marzo 187õ).
Il posto sarà conferito a chi avrà dato maggiori provo di capacità

ed ottenuto almeno 8110 dei voti.
A tenoro dell'articolo 2 del R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2940,

sono dispensati dall'esame dl ammissione coloro che intendono fare

11 cório a þrol rio spese; má dovranno pur sempre pbesentare dal

1 agosto al G novembre la domanda ed i documenti prescritti,
came per i concorrenti ai posti gratuiti, dai numeri 1, 2 e 3 di

quest stesse manifesto.

Nort potranno ottenere il posto gratuito quelli che già avessero

intrapreso 11 corso in altre Facoltà, se non dietro formale rinuncia

fatta al medesimo, prima di essero dichiarati vincitori del posto stesso,

o verronno privati della pensione.tutti coloro che intraprendessero,
comtemporaneamento a quelli della veterinaria, altri studl.

Torino, il 15 agosto 1886.
3 Il Direttore : BIZZOZERO

.
MINISTERO

di .A.gricoltura,,Industria e Commerciot

DIREZIONE GENERALE DEid AGRICOLTURA

AVVISO DI CONCORSO ad tm 703/0 fi GS8f3/8Wlo ØÿfD-
nomo nella Regia ßtazione agrarla sperimentale di
Palermð.

È aperto il concorso ad un posto di assistente agronomo nella Re-

gia Stazione agraria sperimentale di Palermo, con lo stipendio annuo
di fire'1200. La nomiria è Tatta per un anno: perð, secondo pro-
posta del dirottore della Stazione, potrà essere riconfermata annual

mento.

11 concorso ð per esami; tuttavia si terrà conto agehe del titËll.
Gli esami si daranno presso la Regla Stazione agraria di Palermo; co-
mincieranno alle ore 9 pntimeridiano del di 18 novembre iß8ß, e ga-
ranno scritti ed orali.

.

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lira

una), da inviarsi al direttore della llegia Stazione agraria di Palermo,
non più tardi del 1° novembro 1886, dovranno contenere findicazi n'a
del domicilio del concorrente, per tutte le necessarie comunicazioni
ed essore corrodate dei documenti indicati qui appresso .

a) Atto di nascita dal quale risulti che 11 concorrento ha non

meno di 21 né più di 35 anni di età ;
b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
I) attestato di buona ondotta, rilasciato dal sindaci det comuni

devo 11 concorrente dimorò nell'ultimo tríennlo;
e) attestato d'imriuultà penale, rilasciato dal T unale del.ctr

condario d'origine;
f) certificato medico di buona costituzione fisica;
g) attestato dell'esito avuto alla leva militare;
h) diploma di dottore in scienze agrarlo;
i) prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle oc-

oupazioni avute;
Tutti i documenti devono essere conformi alle prescrizioni dàlla

legge sul bollo e vidimati dolfautorità politica e giudiziarInc
I documenti b, d, e, f, devono essere di data non anteriore aly1

agosto 1886.

Roma, 22 settembre 1886.
Il Direttore generate dell'Agricolturd

MIRAGLIA.

MINIß T ERO'

di Agricöltika', Industria e Commer lo

È aperto un concorso per titoli per provvedere ai seguenti inse-

gnamenti nella Scuola d'Arti e Mestieri di Messina:
1. Lingua italiana, storia e geograffa, con lo stipendio annuo di

liro 1400.
2. Tecnologia, con lire 1400.
3. Contabilità e calligrafla, con liro 800.

Coloro che intendono prendere parte al concorso, devono far per'
venire apposita domanda, in carta da hollo da lira una, al Ministoro
di Agricoltura, industria e Commercio (Divisiono Industria o Com-

mercio) non più tardi del 10 ottobre prossimo.
Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti;
1. Sto di naseita ¡
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.
2. Certificato di buona condotta 'ed attcstato di penalità di data

recente; .

3. Attestati autentici, od in copia autenticatal degli studi com-

piuti dal candidato o degli unici da lui coperti, dal quali risulti la
su(capacità ad impartiro Pinsegnamento al quale aspira;
- 4. Elenco dei documenti inviati.
I concorrenti. potranno inoltre aggiungere lo pubblienzioni da essi

fatte e gli altri documenti che stimeranno opportuni por dimostrare
la loro attitudino all'insegnamento al quale concorrono.

Roma, 15 settémbre 1886.
Il Direttore dell'industria e del Commercio

A. MoNzu,u.

PARTE NON UFFICIALE

. 'DI.ARIO ESTERO

11 Napole igentia di Pietroburgo, del 28 settembre, dichiara che
lo stato 'attuale di cose in Bulgaria non può più durare. Il generale
Kaulbars, dice questo diario, non è andato a Sulla per negoztare col
signorf Stambuloff e MutkurofT, sibbene per far loro conoscere i vo-
Ieri della Russia. So essi non s1 Inchineranno innanzi a questi voleri,
un aLltro delegato russo verrà sostituito al generalo Kaulbars e vi
t rín uti lingualigio af1htto diverso.
I;n Gazzètta di Mosca consiglia all'Assemblea bulgara, non ostante

le disposizion1 del trattato di Berlino, di scogliere lo czar a principe
di.Bulgada, e credo che questo sia il mezzo più semplice di venire
a capo della questione.

11 Times commenta benignamento il passo del discorso del trono,
letto, in occasione dolla chiusura del Parlamento, relativo alla Bulgaria.
Esso interpreta il passo in parola nel senso che nessuna potenza in-
tervorrà:per impediro la russificazione . della Bulgaria. La Turchia,
dico il Tinies, ha sempre riflutato di accettare la parto di organizza-
trião principale degli Stati balcanici. Questo còmpito fu assunto dalla
Russia, e cið, naturalmente, nell'interesse russo. Sarebbe dunquo molto
difficito alle altre nazioni di intervenire, quand'anche lo desiderassero.

L'Inddpendance Belge, esaminando la situazione esterno ed interna

dell'Inghilterra, dice che la prima sessione del Parlamento, testò chiusa,
ha fornito delle'interessanti indicazioni, ed ha messo in rilievo la
perplessuh del gabinetto di Londra di fronte alle complicazioni avve-
ratesi simultaneamente in Oriento ed in Egitto.
.pLe vacanzo, prosegue l'indépendance, sono giunte in buon punto
per dare a lord Iddesleigh l'occasione e l'aglo di dare un nuovo in-
dirizzo alla sua politica altrettanto inquieta quanto oscillante, Il lin-
-guaggio della stampa di Londra e le innumerevoli voci che corrono,
addimostrano che il' gabinetto britannico comincia a rendersi conto
dell'isolamento in cui si trova in Europa, e dell'urgenza che vi ha

per esso di uscirne una buona volta. Si assicura che esso faccia degli
sforzi disperat! þor Impedire che la Francia e la Turchia reclamino
lo.sgombero dell'Egitto; e, d'altra parte, che esso cerchi di accostare
alla Turchia gli-Stati dei Balcani e la Grecia, afflnchè l'antico impero
ottomauõ, risuscitato così moralmente, possa opporre una diga elll-
cace alle usurpazioni ognor più inquietanti dell'inünenza russa.

« E questo si chiama voler far retrocedere la storia at tempi in
cul l'integrità dell'Impero ottomano era ancora una formola politica
ammessa; ma per quanto un siffatto concetto apparisca un'utoria,
:esso prova però, da parte del governo britannico, un sentimento vi-
vissimo dei suoi insuccessi diplomatici e la necessità di cercare degli
alleati o dogli appoggi all'estero.....

Ad ogni modo, alPinghilterra si imoone la necessità di fare un

gramla, sforzo por avvIcinarsi a certo potenze che ja sua polit ca
troppo egolstica aveva allontanate, il silenzio imbarazzato nel discolso

d, lla regina, il linguaggio inecrto dei ministri durante la sessione che

ebbe termine di questi giorni, sono, a questo riguardo molto signi-
ficanti.
« Quanto alla politica interna, la sessione del Parlamento - britan.

nico ha offerto un interesse ancora maggiore sebbene, a mento dcl

governo, essa avrebbe dovuto essere consacrata esclusivamento alla

discussione del bilancio. Vi si è disegnato l'atteggiamento _ dei var11

gruppi sulla più grossa delle questioni interne: la questione irlan-

dese. La opposizione del gabinetto alle misure di soccorso proposto
in favore degli Irlandesi era da prevedersi.
« Si tratta di una importante riforma agraria, una riforma che ren

derà i contadini proprietari del suolo. Lo riconobbero benissimo lord

Sallsbury e lord Churchill; ma questa riforma essi Vogliono compirla
in condizioni eccezionalmente vantaggioso per i proprietari attuali
delle terre. Su questo terreno essi andranno molto più innanzhdet

signor Gladstone che essi accusavano di voler far la partä troppo
bella ai proprietari per ottenere l'adesione del Parlamento alfhome•

rule bill. Nulla di strano in ció, dati gli antecedenti del partito con-
servatore. Ciò che ò parso più singolare ò l'appoggio, senza riserve,
prestato alla resistenza del gabinetto dal capo dei radicali dissidenti,
il siggor Chamberlain, impegnato da sue antiche dichiarazioni non
solo a votare delle misure di soccorso in favore dei contadini, ma
altresl a prenderne l'iniziativa. Non vi ò che una sola spiegazione
intorno alla cotidotta del signor Chamberlain, ed ð che in compenso

del sacrificio det suoi convincimenti sulla questione agraria, esso ha

ottenuto l'adesione dei ministri al suo progetto di legge che pro-

pone di accordare dei Consigli provinciali, ossia una larga misura di

decentramento o di autonomia all'Irlanda e nello stesso tempo alle

tre altre parti del regno: Ingfillterra, Scozia o paese di Galles.=La

cosa non ò uilleiale, ma su di essa non può cader dubbio.
« È lecito adunque di dire, nel momento in cui il Parlamento

entra in vacanzo, che la coalizione dei conservatori e dei liberali dis-

sidenti contro il partito Gladstone e Parnell non ha cessato un istanto

di esistere e che si mantiene gratte a mutuo concessioni, il cui ef-
fetto sarà di dare un principio di esecuzione al programma gladsto
niano.

< Un altro fenomeno rivelato dalla sessione testò chiusa, b la ton·
denza dei deputati a dividersi, ad aggrupparsi secondo le. differenti
nazionalild che rappresentano nell'Unione britannica. La deputazione
del paese di Galles ha cominciato a far partito ä parte;);If scozzesi
hanno deciso di fare altrettanto, ed al .rfaprirst delldsessione forme-
ranno un gruppo distinto al pari degli Irlandesi e del gallesi. Le im·
portanti misure di decentramento che dovranno operarsi l'anno pros-
simo tendono adunque a realizzarsi prima ancora di esserlo in di-

ritto. Tutte le razze che contiene Pimpero britannico coinincianõ3
rivendicaresla loro propria individualità al Pailamento I glese como
le varle razze dell'impero degli Absburgo al Parlamento austriaco, in
attesa che l'autonomia relativa loro venga accordata per legge, i

Una riunione del mercanti della city ebbe luogo 11 28 settembre

nella Mansion house a Londra. Presledeva il lord mayor, c 'Poggetto
della díscussione era il progetto del principe di Gallos, relativo alla

creazione di un istituto coloniale. Il lord mayor ha sviluppato il pro-
getto o no ha dimostrati i vantaggi; dopo di che fil deciso di nomi-

nare un Comitato e di allidargli 11 còmpito di studiare il modo ml·

gliore di raccogliere i fondi necessari.

Annunziano i iornali di Londra cho la Commissione d'inchiesta
sulla circolazione dell'oro e delPargento si riunirà per la prima volta
il 12 ottobre.

Il signor Gladstono era stato invitato ad assistere ad una riunione
che doveva aver lungo ad Elsteddfor e dove proponcŸasi di discutere
la questione dell'autonomia del paese di Galles.
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Egli h(declinato l'invito colla seguento,Iettera diretta al presidento,
de 'adunaiir.a:

« Caro, signoro,
IIo esaminatõ con attenzlone l'invito choicolla vostran lettera ml

nV i rÌvoltokSecondo me si ha ragione di'ciedero che slamo ghiriti
ad nn'epoca la qualo sarà caËatterizzata da qualchó niofo progresso
no a vita pofitica del paese'di halles.

Io ho trait to brËvemente questo .hoggètto in un'of u oÍo iulla
questione Irlandeso clio ultimamente ho pubblicato ma hon reputo
conveniente per me partecipare ad una discussione prematura ed jm-
prhó re tale o tal'altro indirizzo alla questione.

Io stimo che cið si addica a coloro I cut rap orti col paese dl
Galles sono più spectali o più esciusivi dòi miel.

Adunque io devo pel momento limitarmi a seguire i sentimenti
e-gli atti nel paese di Galles con l'interesso che provo per.tutto quel
ehe riguarda quel paese.

Sono ecc.

a visliar i lávori'dol forto ¡ioi, quèlli della strada in costruzione fra

Pojitano ed Ämalfl, e finn\ri nie-Ïl Duomo, dàÑ ebbe ad intelligänte
guida il comm Camera.
L'on. Genala si recò liilndi all'Albergo dei Cappuccini, dove il,Mu-

nÍcipio aveva fatt pre arare per lui.o"¡iel segutto un banchetto, e

Allo chanipagne il sindaco, dopo aver ringraziato il Ministro della

visita da luÌ fÃtta ad Ainalll, ricordò la paisata grandezza della città,
e, rathontandola aHa Sun attuale condizione, concluse che essa non

y>ub sporare di risorggo, Ilnehè un ottenga 'una ferrovia Amalfl•

Victri e un miglioramento del suo porto.
Illspose l'oo. Genata che vorrebbe poter promettere la ferrovia, Ina

che lo leggi ferroviario non glielo consentono.
Sono stati chiesti settemila chilometri. I mille da concedersi non

segneranno certo le Colonno d'Ercolo.

L'Italia è un paese nuovo: ha ricchezze e.forze che, migliorando
le opere giubbliche, si svilupperanno prontamente.

11 Ministro soggÌunso che puð, invece, accogliere il voto del sin-

daco circa il comptmentõ del porto, ondo esso aoquisti la desiderata

11 26 settembre, a Bucarest, ebbe luogo una riunione pubbilca per
iniziativa del Comitato del partito liberale.

F gli futervenuti si notavano alcuni senatori, deputati, notabill,
commercianti e delegati dei distretti.
L'assemblea che era presleduta dal signor Campincano ex-miniátro

e vicepresidento della Camera, ha adottato risoluzioni che póssono
cos riassumersi:

cittadini della capitalo ed i delegall d I distretti, oggi radùnati
espri ono il loro attactamento e la loro plena flducla nel signor Dra
tlano che essi pregano a continuaro a lavorafe con coraggio e fia
triot! mo al consolidamento dello istituzkmf all sviluppo ed al so-
stegno dellä patria. Essi assicufano 11 primo mÏnlsfro che il partito
nazioÀalo IIberale che costituisce l'immensa maggioranza del pa so lo
appogglerà senza riserve.

I ottie pregabo il governo di épplicare la legge, con la più grande
enor a, ontro colõro che si sonÀosti e si pongono al di fuori
della legge.
« IÀvitáno Onalmente il comitato centrale del artÍt 1160 lo a met-

terÃÍ-I relazioni costanti on iiembr del pa tito liberale 'Ãoi dii
stretti per combattere l'azione di coloro che, con mèzil.illegáll, com-
promettono Posistenza del paeso. »

TE IDEGR.A.MM I
(AGENZIA STEFANI)

GENOVA, 30. - Stamane, alle 11, giunse a S ta Margherita 11
Cóiite di Parigl, che acose all'Hatal BelletiiiÔ. AÛe 4 poni. s'hicohtrð
ol priÀci e importale 40Géraia la e rosególroÂo bordo di un va.
porino,)per Portoflno.
Staseja è atteso all'Hôtel Bállevua l'ambasciatoro Keudell, provo

niente da Milano.
BAT IPAGLIA, 30 (ritardato)T-Ú n. Genata partl ieri per Amalfl,

accompagnato dagIl onorevoli Senise, Gugllelmini e Pellegrini, dat de-
putatl provinciall Centola o Negri, e da molti cittadinl.
A Vietri ed a Cotara l'onorevolo Ministro fu accolto dai sindaci e

dalle Giunte municipali al suono 'della Marcia Roale,
A Malurl il paese era tutto imbandierato e la popolazione proruppe

in appla si ed in evviva festantithi poore del Ministro, che si fermð

colà;ale minutî al palazzo Mezzacapo.
A liinori si ripeterono gli applausi o gli evviva con uguale entu.

slasmo.
=Ad Atrani l'onorevolo Genala e il Áeguito passarono sotto un arco

di trioq(o.con una iscrizione in lodetal Ministro.
Àile 4 pÑm. árrlvó ad Amalfi, dove il Ministro entrð sotto un

secondo rcö diÑami di palma e di olivo, o trovò le mura della ältti
tappezzá d'lárlzioill in suò onore. Accompagnato dal síndúco, dal
l'ingegnere capo' cav. Cinzio, c da altri, egli si recò immediatanianto:

sicurezza.

Conchiuse facendo vot1 clie entrambi i desiderli possano essere,

soddisfatti, o cliè so ArËslfl non ritornerà più qílale era nelle arti,

perchð la storia non, si ripeto, contribilirà però con nuove forze alla

grandezza dell'Italla intori (A¡ipláusi prolungati).
Quindi presÀ la paro'a l'on Guglielmini, esortando ad avere fede

nelle parole del hiinistro Genala, che consacra tutto 11 suo ingegno e

tutta l'épera Ïuo il bonó del paese, e vingla nella provincie meri-

dionall, noÀ per raccogigrvi applausi, ma por studiarne i bisogni e

provvédervi (Kpplausf generall).
Alle ore 7 30 l'oiiorevo!ÑMinistro à partito per la via di mare,

salutato, come alParrivo,)$11a popolazione plafidente, ed die ore 9

meridiane & tornato .a Salerno.
RUTINO 30, 2 Alfe 7 ni imeridiane l'ono volo 3Iinistro Genala a

partito da Salerno, solutamlo le autorità ed i cittadini. Lo accompa-

gnavano 11 senatore Farina ed i deputati Senise, Spirito, Florenzano,
Alario, Riccio e GugÉolmini, ed 11 consÍgHero delegato.
L'onorevola Ministro, pnËsando per Pontecagnaiiõ e Campagna, fu

saluÏato dalle iutorità.
Ad Agropoli, lasclata la linda, prosegul col tram dell'impreca Cal-

deral, avviandosi lungo la linen Toreliiëro. L'onorevole Ministro ispo•

lonò principalmente i granill áladotil di Vignagrando e Torchiara,
dove fu accolto da numerosa popolaziono e dalle autorità. Dopo
breve riposo, prosegul la sua visito, percorrendo la grando galleria
di Rutino, lunga quatiÁ s chilometri. Quindi, visitato l'arditissimo

vÍndotto dolla Cupa, percorse a piedi tutta,la galleria Lustia, lunga
un chilometro.
Di là, col m dell'Impresa Medici, l'onorevole niinistro arrivò flno

alla stazione di Vallo, dove fu ricevuto da molto popolo testanto

e dall'onorevolo Mazziotti, appositamente recatovisi da Pollica.

Rifacendo poscia .in parte: la via percorsa, Ponorevole Ministro vi-

silà 11 magnl0co ponto in costruzlane sull'Alento, e alle ore 7 entrò

in Rutino, dove fu rIcovt oion musiche fra una grande folla di po-

polo plaudente.
BUDAPEST, 30. - Camera dei deputatl. - Rispondendo alle in-

terpellanze sugli affari di Bulgaria, Tisza dichiara che il governo re-

spinge lo supposigoni che esso prevedesso la deposizione di Ales-

sandro, cho fossa informõto prima dell'attentato di Sofla, e che lo

avesse approvatõ. Il governo ignorava che Alessalidro farebbe dipen-
dere la sua decisione di restare sul trono dal consenso dello czar.

Non esisto accordo con la Russia circa la in0uenza da esercitarsi

nei Balcani.

« La situaziono fatta alla monarchia austro-ungarica dal trattato di

Berlino, che mantenlamo energicamente - sogghmác il ministro;-
abbastanza favorevole,ai nostri interessi. elljoverno consigliô a

Solla di non precipitare le dGelsloni da prendersi riguardo agli autori
"deÏÍ'attentato, ma non fece alcun passo per proteggerli.

« Tutta l'inBuenza della monarchia devo esercitarsi in favore dolló

sviluppo di Stati balõanici autonomi e contre lo stabilirsi colk di un
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protettorato non,esistente nel trattati o,dell'influonza. permanonte di

ur.a sola:polenza.
,

Ñossún -caribiamento avvenne nel nostri rapporti ed alleanzo col-
Testero. Con la Germania le nostre relazioni poggiano sempre sun'an-
tica base. Secondo trattati considerati dal governo come sempre vi-

genti qualora.la Porta non usasso del suo diritto, nessuno sarebbe

autorizzato ad intervenire armato, nð a stabilire un protettorato. Ogni
modificaziope va"sottoposta all'accordo delle potenze flematarie. Ci

augurtamo e-speriamo di ottenere questo risultato senza che la pace
ela turbata. >
. IIorvatti; Jrany e Apponyi non sono soddisfatti della dichiara.

Efono.

Tisza replien che nessuno può dare una risposta più dettagliata
Anclie il goyerno inglese ricusò di darne una. Ove la politica del

pae<a si modilleasse, egit-collosce il suo dovere. Nega formalmenta

che l'Austria-Ungheria abbla contratto un obbligo qualsiasi quanta
alla geelta-di un candidato russo por la Bulgaria.
Tisza non ammette cho lo questioni pendenti possano essere og-

getto di discussåni parlamentarf.
Vedrebbe.,in ciò un segno di dillldenza e si dimetterebbe.
I 'immensa maggioranza dalla Camera prende atto della dichiar2-

zlona dLTisza.
PARIGI, 30. - Freycinet, lungo il viaggio da Tolosa a Montpelier,

nonchð n Montpollier, fu ricevuto con grandi dimostrazioni e con

gilda dl:,Viva Freycinet! Viva la Repubblica!
- lUADRID, 30. - 11 pubblico ministero domanderà la condanna del
generato ,VilLiënmpa alla pena di morte.

BELFAST, 30. - Ierscra vi furono nuovi disordini.

LONDRA, 30. - II Morning Post ha da Sofla:
« Il ministro bulipro degli affari esteri comunicò airappresentalti

delle potenze il testo della nota russa, facendo anelle conoscere che
nelli risinsta progettata si-chiede alle potento di fare ogni sforzo per
allssuadelo In Russia dall'insistero su domando che è impossibile súd-
distoto, v .

MILANO; 30. - Storiinne l'on Grimaldi, accompagnato dal pitsi-
dente della Camera di commercio e da altro notabilità commerciali
ed industriall,ilsÏtð Ïoitanillmento di ce amica Riyhard. Nel porie-
rigg o visitò-la Banca popolare, il magazzino delle sete della Casst di

risparmio, ovo lo attendevano 11 presidente Annoni ed il direttoro

Boscili,ilo stabilimento Miani e Venturi e quello del Prinetti. Quindi
.il lulnistro.si recò alla scuola professiona.e tipografica, accompagrato
dall'on. Maffl o da altri.

MONTPELLIER, 30. - Freycinet ha ricevuto stamano ullicialmente
il generale Berger, che espresse 19 devozione dell'esercito alla glaria
ed alPonore della r giubblica, ed il vescovo di Montpellier, circondato
dal _cloro, il quale gli disse che i membri del clero, penetrati dal yivo
senÙmonto. di cið che devono alla Chiesa ed alla Francia e posti fuori
dei partiti.politici, saranno felici se potranno indurre tutti i cittadini

n conéeriare le credenze le quali fecero.la grandozza della Francia

pel psúsato e le assicureranno grandezza per l'avvenire.
Freycinet ringraztð 11 vescovo ed espresso il voto che tali santi-

menti siano,quelli di tutto il clelo.
SOFlá, 30. - Ebbe luogo una diniostrazione all'Agenzia di .Russia.

l)ue liersono per ogni corporazione di Soda, avendo alla loro lesta
duo deputati di Sona, Vultcheff e Kassaroff, ed alcuni membri del

municipio, si pr sentarono al generale Kaulbars.
Vulchoff presó la parola e disse che il popolo bulgaro è profonda-

mente devoto allo czar, ma lo stato delle coso ò tale che la nomina
inimodlata del nuovo principo ð d'interesse capitale.

11 generale Kaulbars rispose che lo czar ha il popolo bulgaro nel
suo cuore, vuolo il suo sviluppo e proteggerà la sua politica interna
ed estern. Appuntò per cið ò necessario che lo elezioni si facciano

più tardl¡ cioè a novembro.
VnltchelT lia irststito sulla necessità di furle presto.
11 generale Kaulbars replicð che l'elezione del principe ð un affare

internazionale. La scelta del principo non ò fatta o non si farn così

esto. Quindi, se le elezioni 41 faranno fra due settimane, si atrà un

inferŸnlio' di due'o tre mest fra le eleziont e l'opoda in'¿ul la gando;
Assemblea poirà pronunziarsi con cónoscenza dL causa sopra là celta'

del principo.
Vultcheff soggiunge: Po chð si lavorð tro anni a rðVesclaro*fl prin-

cipe Alessandro, fa meraviglia che la potenzo non abbiano pensato a

sostituirlo pin presto.
Il generalo Kaulbars si ritirò, ma ritornando subîto indietro, sog-

giunse: Voglio ancora dîrvi una cosa che, cioð, giammai 11 principc
Alessandro od un menibro della sua famiglia ritornerà in Bulgaria
Dico cið perchè ho udito alcune persone cho vogliono spingèrà l'As-
semblea a rieleggere il principe Atossandro.

.

3

Vultcheff rispose che il numero di tali persone*6 ristrettissimo e
che tutti sono obbligati ad accettare la decisione delP Europa a tale

proposito.
MADRID, 30. - Sagasta ha ricevuto -le delegazioni dell'Ateñeo e

del circolo del commercio, lo quali invocarono clómenza , lier gli
insorti.

Egli rispose che il governo userà la severità indispensabile per tu-
telare i grandi interessi della pazione.
La figlia del generale Villacampa si recð a visitare il Nunzio, che

telegrató al Papa, pregandolo d'intercedere in favoro degl'insortie
PIETROBURGO, 30. - Si scrive da Adrianopoli al Messaggere del

governo:
e I batta¢loni di Nizams del secondo Corpo d'osorcito, i quali si

trovavano in Alacedonia ed Albania, si concentrano su Adrianopoli.
Cinque sono già arrivati. Altri quattro sono inviati a Mustafà. L'ottavo

reßãimento d'artiglieria ò ritornato ad Adrianopoll. Altri cambiamenti
di guarnigione sono annunziati. I lavori di fortificazione di Adriano-

poli procedorio lentamente. >
PIETROBURGO, 30. - I giornali sono soddisfatti delle dichiarazioni

categoriche del generalo Kaulbars,

AIGNTEVIDEO, 29. - É partito por Rio-Janeiro ecl il 3fediterraneo
il p:roseafo Nord America, già Stirling. Gustle, della.linea La Veloce.

EllEZ 2û. - ILpicoscato Arclilplede, della Naylgazione ggperala
italiana, ha proseguito per Aden.

ËUÌËNŽË, LETTERË ED AR'iT

11 Servizio Postale in Italiä "

VI.

Riguardo al movimento dei pacchi postall, la relazione che4ndammo
fin qui riassumendo ci apprende che, mentre nell'anno- solare 1883
furono in numero di 3,740,757 i pacchi impostatÌ e 4,117,225 quelli
arrivati, durante l'anilo ilnanziario 1884 85 i pacchi impostati ascesoro
a 4,374,281 ed a 4,635,022 quelli arrivati.
L'aumento a favoro dell'eserclzio 1884-85 fu quindi di 633,527 pac.

chi impostati e di 518,698 pacchi arrivati, aumento che sarebbe stato

più notevolo se, essendo scoppiato il colera. in, Francia. o. poscia.ki
Itália, non fosso stato soppresso 11 servizto dei pacchi per lo prove
nienze dalla Francia, e successivamente a Napoli, a Genova ed in altre .

località italiane.
Prescindendo dalle risultanto del 1 semestro 1884, e prendendo

in esamo quelle dell'esercizio 1884-85 per stabilfre l'opportuno con,

fronto con i risultati del 1883, si rileva che i pacchi. recapitati a do•

micillo nel 1884-85 ascesero a 967,919 contro 800,500 nel 1883. I

pacchi aperti nel 1884-85 per visite di dazio-consumo furono 14,753
c. 428,674 quelli sospetti di contenere lettere o scritti in frode.. La

contravvonzione per dazio<onsumo fu riconosciuta in 500 pacchi; la
infrazione alla legge che Vieta di comprendere nei pacchi. lettere e

scritti aventi il carattere di cárispondenza venne accõrtaiã 1 2355

pacchi. Poi primi fu pagata la tassa di lire 151 35; al secondi fu ap-
plicata la multa di liro 12,137 21,
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.11 moviniento $ci-Nue6ht die per le locallià? tnrali. a cese In par- po4tn11 81 verlUcò unaidlininuzione poteÑóle·-negli utllzi Golette Sasa

tanza a 86,048 ed in arrivo.a 74,145 contro ßG,303 « 62,081 -sÛedlli Tanisi, ed uit atúnente;ln.Íuollo disTripoli dit.Barberia,
etÌ Ivatilísp fiivamháte ÑËl 1$$2. ::

,
11 moyitnento ge År.aÏo del pacchi nell'alinb IÍnaÓario 1831-85.fu

F(nalmente fu no 018 i pacchi impostall nel 1881-85,tlalle a di ¤..4,815,510 dei qt'lali 4,374,284 furono impo afi neÌ .Regno
toritfr governatŠ. 437,ß03 vennero ( iportatt dall'estero e 3059 passarono, in stransfjo

eÏ 188 Îndarono smarriti 20 pichhi contro 35 nel 1883), per per 11talia.
I qtlalf ÑcóÑisposto agli ay(pli diritto.la somma di lir£226 40. In confronto al tpovimento generale de11883 in pacchi n 4,166,ß01;
I pacchi guanti id avariati furono 244, cðà ima spesa'di liro 272 91 nel 1884-85 si ebbe una differenza in più di padchi 641¥,0.12, od 11

Quelli.vandhil.d'urgenza por irrepetibilith (let.destinalari.od altro mn- maggior movimento internazionale, si:6 verifleato.cpn la Francia,dalla
tis furono:142, ridavandosi tiro 475 71, mentro poi i pacchi venduti nogle gi ebþe una i portatione di pacchi 202,700 por le vio di Mo.

perÃha rillutatl Turono .216 por lire 388 9Š. I pacchi distrutti fui·ono done e Ventimiglia, meátro the l'esportazione dell'Italja:pot.'la,)rart•
353 quelli caditti in ri0uto, perchè privl d'indirizzo o del numero cla fu splemente di 64768 pacchi.
di..iiiedizione, 1407, dei quali alcuni furono venduti,altri distruttÍ ed Le mercised i prodogi di rpaggiore espqttazione dailltalja'in;pne--
oltri consegnati iq seguito a ricerche fattene; Ilnalmente, fufono 611 chi postell c0nsisterono30 stampo, litograile, )iltri, qçe.;-vino;:niser-
pacËIifsequksthiti per ordine ilell'ailtorità oompetent certo cernuni-e flril.; olitr; lessuti di sota; cappelli:di paglia;>1avori
I 'piovincia the nel 1884-85 sped,iroilo un maggior numero di in terra, pprcá.11ana e Vetro; tessuti dt lapa e,di cotone zuâhero,

pac lit furopo; Milano, 750,175, Napoli 474,144; Roma, 320,538 confetti, pasticcierie e conserve alimentari.
Torliig283)189; Firenze, 183,316; Génova, 134,239; Palermo, 129,322 invoco, 1 jmechi.posta Importatialall'estero in Itälla ednfonovano

Bologña, 108,922; Bari, 98,151 Novara, 98,094; enezia, 75,14"/ principalmonto.profuinerle;,tessuti e fllati di lirio, di cotone e di

Perugio, 62,5(id, ad Alessandela,s56,690. lana; magliërfo di cotoñe, di lana e di seta; velluti di cotone o di

L provincie tiis in quello stesso anno-riceiettäi uñ maggior nu. sota; p1xzi fulli di Íäna e dI Aeta, lessutÍ, galloni o nast i di sota j
me à di pecchi furono: Napoli, #9,5'7ß; Roma, 380,030; Tortio mercérte gi egn sÎampo, fotografle e libri; gúañtl reficorÏe o

32 ,'600; Milano 136,(,)84;TlÑinzo, 160,500; Genovap155,669; Bari, piumä.
15 ,469; Palenno, 116,353; Ì>eruglo, 99,512 NoŸài·a, 97,349, ed Poi diritti dogan ll gravaitf'i pacchi piovenieng dalfestero, ,tiut
'Al saindria 80,970. rante l'eserez'o 18815 furono torsato all'AinministràziollËtÌclingh·

maggior parte del contenuto del,pacchi sLeomposo di stampe belle ljre 1,23 23Q 01,3!¢ quil somma, confrontata don queÌla is.cosam

o estibilj ed oggetti df,cestpario m'a na.considerevole espoÑa. nel 1883 in lirò 903,803 01, presenta un numento_dlilir$s273,4
zioao'Ál prodotti o manifatture speciali obbe luogo dalle segu D41 1° gennaio 1381 a tutto 4.30 giugno 1885, peg diritt1 doganall

à ÁlesstÍndrÌa, Bo'ogna, como, Genova,ÁÙÍnno, Ñapoli, Biella, In- o per lasetapassare;e piombi pel servizio ifel pacchi postoff; PAmmi-

Pallant oma, Torino Venezia, tesitût -- Bologna, Como, nistraziona,delle galipile igtroitò la hömma totale dflire 1,929,491-e 01

- Mi a oo Tokin sete - flaÑ, Barletta Trañi ed Asti, vini ed Ñlii añícsirn!

osaa', G o o, iiilario, Napoll, Roma.o Torino, rÀedicinali - Fi. Nell'anno flnanziario)$81-85 l'Amministrazione delle posto rIscosso

ronz'e,.Gono n, Étilano, Napoli, Roma Torlno e Venezia, chineaglierte la soinma netto di I:ro.203,035673,-che rappresent:(la quota-interna
ritilääo e NapBÌÌ orl/lceite GenoŸa o hitiano, giocattoli, dovuta all'Italla pér magg,ior riumerodofpacchlimportattinconfrontó

re dazi di consumo riscossi sui pacchi postall si introitarono lire
di quelli esportati

ß4 .nel É semestre 1884 e liro 1Ë$,829 06 nell'anno finanzia.
Nel diciotto mesi decorsi'dal 1 gennaio 1884 ni,80 giugnof 1885;

1884-85,¡õ¾Âòntindo gunst'ult ma Ifra con quella del 1883 in pel traßporto, dei. pgel postall PAmministrazione delle,poste l uldó

o(I,048-143f 116 un numento di firo 25,800 92. alle Amministrazioul ferro inrie ed allo Socioth di navigazione,, in-
baso allo convenztoni speciall estptenti, i compqnsi loro spettant! 'in

11 mavimenta llei padchi negli ußlzi postall italiani, all'estoro,.com- Itre 1,758,60$29, somma alla quale deye aggiungmpi qixelin di lÏro
presi,queFi di Assab o Massana.chg com' noto, limitano loa loro 23,4fl0 55 pagata llo Äàlmini trazion1 delle stradò· ferraÊo doÍl'Alia
operazidni alla c.ijth inocui risladono, ha datod seguenti risultati: Italia, Meridlonali, Romano o Sarde pel nolo di carrozÊ dÍ° classe

'et 10 seniestro del 1881, all'ufÏlelo di AlessandBa di-Egitto (che ottj ppl serrizio dei mpasaggeri.
Tu sopiiresso il 1ATebbraloj1884), arrivarono 287 p Í:I ilpll'Itgila Porð, unapp te tlellá somma corrisposta alle ferrovie rientrork nello-
40 dalfestero; a quello della Golettag s'lingfostarono 11"/ pacclil por Casso d(1Ío Stgto, polch le Amministrazioni rispettividobbono com-
)¾tolla,adi dóveine arrivarono ÌGO; in quillo.di.Susa, s'Impostarono putarlajn conto prodon di esercizio.

() pacchi per l'Italia e 12 per-Postero, o no arrivarolio 32 dall'esgo
e 1Tledall'Italla; in quello di-Tripoli di Barberla vennero -Impostat1
40 pacchi per litalia e 13 per Pestero, o no-orrivarono 509 dall'Italla

e 115,dall'estero; in.quotio di Tunisi, p i, pacchijmpostattforono NOTIZ VARIE
1120 per l'ItaHa e 70 per Peste o, quelli arrivat! 2433 dall'Italia e

2 2 dalPesteio Il varo delPImys rator. - Questa manb, scrive 11 CittÑtÌino"

lioll'anno finanziario 1884-85 nell'ufDéfo della Goletta s'amposíarono di Triesto del 27 settembre, ricorrendo il 500 annigersario .della isti-

83. pacchi per l'Italla e Š per l'est o e. no arrÌvárono 140 dall'Úalia tuzione del Lloyd, alla. presenza di molto.clette, personk e di una gran
liquelo dl.Süsa i pacchiluipóstati furono 02iperfl'Italia e 37 per folla, nei cantieri del grando arsenale della Soclotà,stéssa, fu felice-

l'istero e gh rivatt 245 doll?Iiblia e 93 dall'èsteË6; .in quello di mento varato l'Imperator, nuovo piroscafo del Liiyd.
Ip 1Ì it. BaËbéla s'impoitilröito 07 picchi per l'Itpfla e 14 gier l'e- L'hyperator fu incominciato nell'ottobre dell'aniiii decorso; 'ò un

stero, e ile arrivar no 854 dili'italla e 98 delfestero; in quello di naviglio tutto in ferro: materiale fornito dalla fabbrica pailónalo Al-
Tunis1:1 pacchi impostati fui·ono 850 per l'Italia e 60 por l'estero, e pin-3Iontangesellschaft. Anche le macchine sono di piovenfeeza e di

qyellt arrivati 2777 dall'ItalÏa e 260 dall'estero; in quëllo di Assâb fattura nazionale; sajvo qualche piccolo accessorio: toanico acquistato

s'unposturono 340 pacchi per Pitalla e 2 per l'estero, e no arrliarono all'estero. Lo spostamento del notanto ð di:8000'ionnellate, la Itm

NO da1Í'It lia jn quello di Mishaua vennero impostati 3Ò4 paShÍ ghezza di 403,ß piedi inglesi, quella tra jo perpendÍcolari dÏ 390 p.
per l'Italja e 3 ¡ier Postero, o ne arrivarono 087 dall'Italia. ll:puntale (p ofondità) ò di 33,ip, l'imlyersione di îß ¡i. . . ..

Ölova tierð aŸvertire clie il pervizio del pacchi neÏl'ufflaio d Ässab La capacith let locall per le merci è ,nell'Imperato;•, di- 200,000
comineið.col 1 di gennnic o quello di Massaun col 1 di marzo pledi cubici inglesi.
deÌ, 1885. Avrà 8 caldaie, -con una pressione normale di 165:funti à urin six-

In confronto del 1883-84, nel 1884-85 nel movimeplo dei paceþI perflete di riscaldamento di 10,200 piedi inglesl quadrati. IÁ grando
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macobina llel bastimento avrà una forza di 4500 cavalli e sarà di si-

stoma .modernissimo, a tripla espansione, con 4 cilindri, timonaggio
doppio, tro alborature, 130 lampado elettriche, bagni per passeg-

gieri,. èce.
L protaboranze del solo. - Un astronomo scrive al Pester

Lloyd clic l'attualo eccessivo calore ò una conseguenza della straor-

dinaria altezza delle protuberanze del sole, cioè delle correnti solari

di gas Idrogeno.
Se questo protuberanze raggiungono un'altezza di soltanto 12 mila

chilometri, ciò clio corrlsponde quasi al diametro della terra, esse

non vengono preso in considerazione dagli astronomi.
Non ð raro il caso però che queste flamme solari, compiendo le

loro evoluzioni, raggiungano un'attezza di 100 mila chilometri, ed al-

lora, à!a estate od interno, il caldo sulla terra ò assai grande.

.

Le protuberanze più frequenti e più forti sono verso la flue di giu-

gno UVerso la metà d'ottobre, le più deboli nella seconda metà di

maggio o nolla prima metà di agosto.
i.Duranto questi due ultimi poriodi dette protuberanzo hanno appena
un'altezza di 6000 chilomotri ed allo volle anche soltanto di 5000.

Dalla metà di agosto del corrente anno la superficie del sole è il
teatro di continuo evoluzl9ni; le protuberanze s'innalzarono sempre

più, o secondo i calcoli degli astronomi ragglunsero il 24 agosto la

loro masstma altezza, cioò oltre 300 mila chilometri, causando il caldo
straordinario sàlla nostra terra.

Costruzione di duo nuovi tunnels sotto il Tamig1. -- Il progres-
siŸo aumento della popo'attone e la enorme circolazione giornaliera
oho si verifica sul ponte di Londra, hanno provocato la costituzione

di una Soctetà la quale si preflgge di eseguito la costruzione. di due

nuovl tunnöls sotto 11 Tamigi all'altezza di King William Street.

Questi tunnels, la cui lunghezza fra lo stazioni estreme di King
:William Street e di Elephant Street sarà di 2150 metri, verranno per-
corsi da tramways funicolarl. La partenza dei troni avrà luogo di 10

-In 10 minuti, in modo da potere trasportare nelle 24 ore 100,000
gersone.
Il-percorso dovrà effettuarsi in 8 o 9 minuti compresi le fermate,

clob con una velocIth ugualo a quella adottata pei treni della Metro-

politanÏl.
Por facilitar6 l'accesso nelle stazioni sotterranee, la Società farà

collocare degli ascansori idraulici, identici a quelli adottati nel tunnel
sotto la Morsey, fra Liverpool o Dirkenliead.

Si ð cálcolato che la spesa totale, incluso le espropriazioni e lo

pequisto' delsmaterialo mobile, potrà ascendere a circa due milioni e

mezzo di fränchi, cloò in ragione di 1103 franchi al metro corrente.

1 pHint lavori sono già stati incominciati con l'apertura di un pozzo
presso la stazione del Monumento appartenente alla ferrovia Metro-

pólitana.
O Societh credo che l'apertura dei nuovi tunncls possa avere luogo

.

fra'18 o 20 mesi al plå

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 settembre.

Stato Stato TEMPFRATURA
STAziola del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 21,2 7,5
Domodossola. . . . coperto - 18,0 12,4
Milano. . . . . . . . coperto - 23,4 13,0
Verona . . .

.'
. . . coperto - 23,9 17,1

Venezia. . . . .
. . coperto calmo 21,4 13,3

Torino . . . . . . . coperto - 22,4 15,3
Alessandria. . . . . sereno • - 23,4 13,4
Parma. . . . . . . .

sereno
.

- 24,0 13,3
Modena . . . . . . . sereno - 24,2 14,5
Genova . . . . . . coperto calmo 23,0 18,7
ForIl

. . . . . . . . 1¡4 coperto - 23,2 12,0
Pesaro . . . . . . .

sereno calmo 20,9 12,7
Porto Maurizio . . . coperto calmo 25,1 18,3
Firenze . .

. . . . . sereno - 23,3 11,8
Urbino . . . . . . , sereno - 2ö,9 11.4
Ancona . . . . . . . sereno calmo - 14,0
Livorno. . . . . . . 114 coperto calmo 24,0 14,0
Perugia . . . . . . . sereno - 20,1 12,2
Camerino. . . . . . sereno - 20,0 12,0
Portoferraio . . . . sereno calmo 22,0 15,5
Chiett . . . . . . . . sereno - 21,0 11,2
Aquila. . . . . . . . sereno - 22,2 8,8
Roma . . . . . . . .

sereno - 24,2 12,4
Agnone. . . . . . . sereno - 23,1 10,4
Foggia . . . . . . . serene - 26,7 12,8
Dari . . . . . . . . . sereno calmo 22,2 12,6
Napoli . . . . . . . sereno calmo 23,0 17,1
Portotorres. . . . . sereno calmo - .... .

Potenza.
. . . . . .

sereno - 20,4 10,7
Lecce . . . . . . . .

sereno - 22,6 14,9
Cosenza . . . . . ,

sereno - 23,0 10,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 28,5 10,0
Tirfolo

. . . . . . .
- -

Reggio Calabria . . screno calmo 24,0 19,8
Palermo.

. . . . . . 114 coperto
.

calmo 28,1 15,9
Catania

. . . . . . . gereno legg. mosso 25,8 20,0
Caltanissetta . . . . sereno - 24,0 14,0
Porto Empedocle . sereno calmo 20,2 18,9
3iracusa. . . . . . . 1[4 coperto legg- naosso 27,0 19,0

TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
30 SETTEMBRE 1886,

delPUfGefo eentrale di meteorologia Altezza della stazione= m. 49,65.

Roma, 30 settembre 188û.

In Europa pressione alquanto bassa alle latitudini settentrionali, de-
crescente nelle meridionalL Finlandia 748 ; Svizzera, Italia 768.

,
In Italia.ncllo 21 ore: barometro disceso uniformemente 3 mm.;

bel tempo, calma di vento, temperatura sensibilmento aumentata al

Nord.
Stamani clelo coperto sull'alto Nord, serono altrove ; venti sensi-

bili settentrionali sulla panisola Salentina, debolissimi e vari altrovo ;
haromútro poco diverso da 778 mm.

- Maro mosso nel canale Otranto.

Barometro ridotto
a 0*e al mare. .

Termometro . . .

IImidità relativa .
Umidità assoluta .
17ento

. . . . . . .

Velocith in Km. .
Cielo........

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

767,9 767,0 765,8 765,6
14,6

,
23,2 24,3 1896

82 43 51 77
10,l9 9,14 11,50 12,24
N calma W calma
0.5 0,0 5,5 0,0

sereno serono sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

- Probabilith : cielo generalmoate sereno, venti deboli e vari. Termometro: Mass. C.= 25,0 -R.= 20,00-Min. C.= i2,4•R.= 9,92.
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f.aistino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di SO settembre 1886.

VALORl ' $ pa,

oommanzo . PREZZI IN CONTAlfil

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA' NOMINALI

RENDYM 5 0/0 da

Dotta 3 0/0 da .

Certificati sul Tesoro Emissiono 186044. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

Obbligazioni municipali e Creditafondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

i* luglio 1886 - -

Id. - -

i* aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i• giugno 1886 - -

i* luglio 1886 500 500
i• aprile 1886 500 500

id. 500 500
- 500 500
id. 500 500
id. 500 500

Corso Med.

100 80 100 80 a

70 50
10 ( 40 -
100 70
101 50
101 20

500 m,

a 499 a

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovie Mediterranee.
(Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Arion! Omnche e SecIetà diverse.
Azioni Banca Na7iORRÎO.
Detto Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . ,

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Detto Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dotte Societh Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

Dotte Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Detto Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà delle Miniere o Fondite di Antimonio. . . .

1)ette Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . .

Azioni !Eoeletà di assleurazioni.

i* luglio 1886
ad.
id.

it aprile 1886
i* gennaio 1886

i gennaio 1886
i* luglio 1886

ad.
id.
id.

i' gennaio 1886
id.

18 luglio 1886
i* genna'o 1880

id,
id.

i* luglio 1886

i' luglio 1886
id.
id.
id.

It ottobre 1885
i* gennaio 1886

id,
i* ottobre 1885
i* aprile 1886

500 500 >

500 500 >

250 250 >

500 500 >

200 200 m

1000 750 m

1000 1000 a

500 250 708 ½
500 250 a

250 200 a

500 500 >
250 250 a

500 400 >

500 500 a
500 500 >

500 26ô »

500 500 >

500 200 >

500 250 >

500 Irl0 a

250 250 >

100 100 m

100 100 >

250 250 >

250 250 >

250 250 >
550 250 a

2250 a

708 ½ >

a 988 >

a 716 a,

430 >

> 260 >

b 420 >

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 100 a a 500 >

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 m a 280 a
Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Societh Immobiliaro . . . . . . . . . . .
i* aprile 1886 500 500 > > Si9 a

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . It luglio 1886 500 500 m a a
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali, . . . . .

i• aprile 1886 500 500 > 835 >
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i* luglio 1886 500 500
Detto Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. . i* aprile 1886 500 500 332 >
1)ette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani • • • - 500 500

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 500 a a 550 a
Titoli a quotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . . i' aprile 1886 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . .
- ... ...

MB I Pre 114 idazione:

Rendita 5 0/0 l' grida 101 20 fine pross.

8 0|0 Francia . . . . . 90 g. s 99 52 ½ Azioni Ferrovie Mediterraneo 618, 620, 617 ½ fine pross.

Parigi . . . . . . cMques Azioni Banca Romana 1165, 1170 fine pross.
3 ½ 0/0 Londra.

. . . . .

g. 25 18 Az. Banca Generale 710, 711, 711 ½ fine pross.

Vienna e TriesW Wques > Az. Banca Industriale e Commere. 828 fine pross.
90 g, , Azi ni ßança Provinciale 300 fLne pross.

Germania . . . . cMgues > > a Az. oc. Romana per l'Illum. a Gas 1789, 1790, 1791, 1795 fine pross.
Az. Soc. Acqua Marcia (As. stam) 20ò8. T67, 2061, 2060 fine prosa.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Az. Soc. Italiana per Condotte d'ac¶1a 612 fine pross,

del Regno nel di 29 settembre 1886:
Az. Soc. Immobiliare 1140, Illi, 1144, 1145, 1146, 1147 fine pross.

,
Consolidato 5 010 lire 100 666. Azi< ni Societh Fondiaria Italiana 385, 386, 385 ½, 382, 384 ½ fine

Consolidato 5 0¡O senza la cedola del semestre in corso lire 98 49ô. I ross.

Consolidato 3 OIO nominalo lire 69 437.

Consolidato 8 Og0 senza cedola id. lire 68 145.
Il ßindaco: MENZOCCE.

.

Y, Taoccm, Presidente
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**""" Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde
MANIF ES TO

' .21 sigiiiio dell'ultima riforma dei regolamenti della Cassa Centrale di Ri-

sparmi-e Depositi di Firenze, essendo venuto a cessare lo Casse afIlliale

di prima classo, come era quella di San Miniato, e la Cassa di S. Mlniato

ýiuttosto che divonfro affiliata di 2' classe avendo preferito sciogliersi dalla
affiliazione, i sottoscritti, nelle loro rispettive rappresentanze, portano a no-

tizia del pubblico, che:
1. Lti Sócièli per la Cassa di Risparmi e Depositi di San Miniato ha, nelle

debite.forme, deliberato di trasformarsi in lstituto autonomo ed indipendente
dälla Cassa Centrale di Firenze.
.
2. Un deeroto Reale, in dita dei 14 gennaio 1886, n. 1933 (Serie 3' supple-

mentafo), r)1a sanxionato per la Cassa di San Miniato tanto il detto passaggio
ad un regime autonomo, quanto il nuovo statuto, a tenore del qualo dovrà

d'ora innlinzi régolaro il proprio esercizio.
3. Per congguenza l'affiliazione della Cassa di San Miniato alla Cassa Cen-

trale di Fifenzo rirnarrà definitivamente sciolta a tutti gli effetti di rag:one
i datažesdal i' dicembre 1886, spirato il quale termine, se non vi saranno

opposizioni di terzi, sarà dalla Cassa Centrale restituita alla Cassa di San

Miniato-la dote, o si intenderà che i creditori della Cassa di San Miniato ab-

Ipno oocattato il suo nuovo statuto e la Cassa Centrale di Firenze non t.vrà

pio álcunn',irli;árenza o responsabilità nell'Amministrazione della Cassa di

Risparmi e Depositi di San Miniato.
.
4. La Cassa. Centrale ha nominato il signor cav. avv. prof. Gaetano Fini

mmissario straordinario coll'incarico di sorvegliaro durante il detto per.odo
di tom"po, tanto nell'interesso dolÌa Cassa Centrale suddetta, quanto in quello
dei creditori'della Cassa di San bliniato, tutte le operazioni relative al defi-
mitivo-sciõjglimento dell'afIlliazione.
5. Una copia.del citato Statuto della Cassa di Risparmi e Depositi di San

Miniato, ed una copia dcllo deliberazioni relative al suo passaggio all'auto-

.nomig sono os.tensibili a .chi le richieda nell'ufficio della sua residenza.

Firenze, li 9 agosto 1886.

;Il Presidente della Cassa Centrale di Risparmi e Depositi di Firenze
C. M. COVONI.

11 Presidente della Cassa di Risparmi e Depositi di San Miniato
C. G. MIGLIORATI.

'

858

.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
el secongo d.ipartimento marittimo

AVVISO B¼STA.

Si fa n to che il giorno 15 del Ýcntaro mese di ottobre, allo ore 12 Ir eri-

dianó, nella sala per gli incanti di questa Direzione, vita alla strada Santa

Lucia i Maro, e propriamente accosto alla caserma del distaccamento del

corpo Reale •¼iipaggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore

dello costruzioni, delegato dal Ministero della Marina, per afIldare ad appalto
- la imIirosa della provvista alla R. Marina in questo dip timento di :

Metri cubi da 270 a 300 di legname teak di Moulmein per la
'

somma presunta complessiva di lire 75,000.
" L'incantó avrà luogo mediante otTerto segrete da presentarsi all'asta o da

farsi pèrvenire a questa Direzione, in piego siggellato, por mezzo della pcsta,
ovvero consegnandolo personalmente o facendolo consegnare alla Direzione

stessa a tutto il' giorno che precede quello dell'asta.
- IÄ liusto contenenti le offerto dovranno essere suggellato con impronta
a ceralÏfeca, à portare esternamente l'indicazione :

Offerta..per provvista di metri cubi da 270 a 300 di legname teak di Moul-
mein.per liro To,000 - Asta del giorno 15 ottobro 1886. »

11 dollbiramento avrh luogo ancho nel caso di una sola offerta, e sarà defi-

nitivo. Il stipulazione del contratto dovrà aver effetto nei tre giorni coise·
cutivi all'aggitidicazione.
.

Chi'fa-offerta per conto di altra persona dovrà produrre un mandat3 di

>procura speciale in originale o per copia autentica notarile.

Non sono ammessi i mandati di procura generale
' I concorrenti dovranno fare un deposito di lire 7500 in contanti od in 3ar-

telle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, valutate al corso di Borsa

nella Cassa,di uno dei Quartiermastri dei tre diparmenti marittimi, ovvero

presso le.Tesororië dello Provincie evo sarà aflisso il presento
avviso.

.

Le condizioni dL appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzi3ne,

presso 11 Ministero della Marina, o presso le Direzioni dello Costruzioni dei

fe 3' Dipartimento Marittimo.
' Le offerte, nel tuodo detto di sopra, potranno anche essere presentat< al

prefhto Miniatcro della'Marina, ed alle Direzioni omonimo del l' e 3' Dipar-
tirnento marittimo, purchè in tempo utile, da poter pervonire a qu3eta
Direzione pel giorno ed ora dell'ineanto.

: Por le speso approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si dopo-
siteranno all'nLto dell'aggiudicazione dell'impresa lire 800.
' Napóli, 28 éétteriibre 1888.

gag Il Segretario della Direzione: CAMILLO MIGLIACCIO.

SOCIETA' ANONIMA
con 5 milioni di capitale interamente wereato

SEDE IN ROMA.

All'ordine del giorno pubblicato nella Gazzetta TJfficiale del 24 settembra
corr. n. 223 si aggiunge il n. 3 del seguente tenore:

3. Ammortizzazione delle azioni della compagnia.
Ed a complemento dell'avviso si partecipa che a Londra il Ëeposito dollè

azioni potrà esser fatto anche presso la Banca GlynMills e C. (Lombard Street),
Roma, 30 settembre 1886.

1667 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

JElegio Manicomio di Aversa
AvvIso DI 1mTTrFIcA.

La data degl'incanti per l'appalto della vittazione agli alienati d'ambo i
sessi, ecc., ò ilasata per il giornó 116 ottobre e non pel20, come venne, per
errore materiale, stampato nel Supplemenlo Ga::etta Ufficiale del 28 set-
tembre scorso, pag. 5441, avviso n. 1615.

Direzione del Lotto di lVapoli
Avviso di concox•so.

È aperto il concorso a tutto il dì 28 ottobre 1886 alla nominadiricevitore
del letto al Banco numero 27, nel comune di Napoli, con l'aggio medio an-

nuale di liro 6339.

11 Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-
tori del lotto di cui all'art. 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc•

corrente istanza in carta fornita del competento bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverto, che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sore p· estata una cauziono in numerario o in titoli del Debito Pubblico
dello Stato corrispondente al capitale di lire 4030: e che sull'aggio lordo
dovrà essere corrisposta la ritenuta del 2 i(2 Oto, a favore del Monte vedo-
vile dei ricevitorf.
Si avverte inoltre che la nomina del ricevitore del Banco suddetto sarà

vincolata alla condizione di dover mantenero aperto al pubblico.....
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 28 settembre 188ô.

1642 11 Direttore : MARINUZZI.

(16 pubblicazione)
BANDO

di vendita ad asta volontaria.

Si rende noto che nel giorno 14 del
prossiuio ventaro, mese di ottobre, alle
ore dodici meridiane, nello studio del
sottoscritto notaro, posto qui in Roma,
in via della Rotonda, n. 42, ad istanza
di Giulia Pisoni vedova di Augusto
Serventi, esereente la patria potesta
sui suoi figli minori Francesca, Giulio,
Augusta, Pia e Giuseppina Serventi,
non che di Cesare e Pietro Serventi,
contatori dei minori stessi, tutti do-
micilicti in Roma, ed in forza di do-
creto dell'ece.mo Tribunale di detta
città del giorno due corrento settom-
bre, sotto l'osservanza delle forme e

reg le prescritte dall'articolo 825 e

seguenti ucl Codice di procedura ci-
vile si procederà alla vendita del ca-
samento posto in Roma, via Monte-
roni, numari civici 68 a 72.

Condizioni della vendita

L'asta si aprirà sul prezzo di lire
215,300 20 e sarà tenuta per r ubblica

gara col metodo della candela vergine.
L'incanto avrà luogo, quando anche

non si presentino che due soli obla-
tori, ed il fondo sarà aggudicato al

migliore offerente salvo i successivi
esperimenti a forma di legge.
Le o1ferte di aumento non potranno

esser minori di lire cinquanta cia-
scuna.
Saranno sopportate dal delibera-

tario le speso d'incanto , registro,
trascrizione ed altreoccorrentí nessuna
esclusa.

Ogni concorrento all'asta per essere
ammesso dovrà depositare presso 11
notaio sottoscritto incaricato della
vendita, per garanzia della sua offerta,
il decimo del prezzo d'incanto in mo-
nota corrente od in cartello di Ren-
dita pubblica al portatore, non che
lire iM00 in con:o spese e compe-
toazo approssimativo dell'atto di ag-
giudicazione, tassa di registro, trascrl-
zione ecc.

Roma, li 30 settembre 1886.

FTTORE Uanim notaro
1670 in Roma.

I

(4' pubblicazione)
DISPERSIONIC

Libretto Cassa diRisparmio.
Avendo il signor Viticenzo avvocato

Menzionc fatta domanda alla Direzione
del Banco Credito Napolitano, sedente
via Roma, già Toledo, n. 343, ad og-
gotto di ottenere un duplicato del suo
libretto di Cassa di Risparmio, por.
tante il n. 1891, per averlo disperso,
rendesi perció di pubblica ragione che
classo il termine di mesi sei da oggi
senza alcun reclamo all'oggetto, E
Direzione di detto Banco consegnert
al richiedento sig. Menzione un dupli
cato del connato libretto.

Napoli, 2 giugno 1886.

Il dirett. del Banco Credito Napolitant
444 S. GRAVINA.

TUMlNO RAFFAELE, Gerente.

Tiongrafia dells Gasswrra Urricar.w



Op11ta.ZiOD.8 P.I'OVil10iale Cli PAViEL .8. Lo schedo contenant il u inicio prezzo di aggiudicazione saranno dalMi
mstchö spidile all'intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione, si avverte, che si pubblicherà il cor-AVVISO D'ASTA - Secondo esperbgenjo. ri ;)ondente avviso, col quale vicao dichiarato che il termino utile per la pre-

fa-noto che .avanti all'illuegissimo signor profotto presidente, o a chi sentaz oni delle offerto.dl miglioria in grado del ventesiino rimano ûssato pel
per osso 11 16 ottobre vontaro (sabato), allo orp 11 antimeri<liage ip una sala giorno 20 ottobie dotto mese allo o:o dodici meridiane.
del palazzo provinciale, sito nella piazza d'Italia, di terrà il secondo esþe- Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a' termini
rimento d'asta, essendo riuscito inutile il primo, a mozzo di schode segrete, per dell'art. 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pol nuovo

in-
Pappalto tmico dell'esercizio dei ponti di chiatto sul Po.detti della Stella e canto da fenersi il giorno 3 novembro successivomese, alle ore dodici mert-
,g fortalhera e.:della riscossione dei relativi diritgi di passaggio, cogl'osser- giane, col metodo della estinzione dello candele.
vanza delle norme prescrifte dal regolamáxito sulla contabilith generale dello 10. Entro dodici giorni dalla data geldeliberamento definitivo dell'appago;Stato..approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074· il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-.IÁ durata -,dell'appalto à stabilita per anni novo, che avrà principio 11 1°

l'art. 5 del capitolato d'oneri.gennaio 1887 e toimine il 31 dicembro 1893. I patti e le condizioni risultano 1.1. I4 definitiva app-ovazione deltaggiudiegzipaq þ rpervata a.1 Ministero11Al Cáþitoliito"sieso ilèll'uffleio tecnico pi'óvinciale colla dath 20 giugno pas- delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corto dei conti, salvi gliaato.,*ed.appro ato con deliberyzione g successivo, n. 2õñ7 D. P. A'
.- effetti dell'art. 110 del precitato regolamento.spþalto enth aggiudicato provvisoriamente al miglioro offerente m au- 11 presente avvis6 sarh pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

Monto dell'annpo canone o fltto di lire 24,000 (ventiquattromila), delle quali condario della provincia, nei comuni in cui i dazii vengono ayphitati, nella
11ra iß,000 per il ponte della Stella, o lire 8000 per qyello di Portalbera, e Gametta îciale del R¢gno, e nel Bol ettino della provincia.
purglib sia superato o raggiunto il massimo fissato dall'Amministrazione pro- Comuni aperti tra appaltarsi per gruppo.

aek lu7g ga se eta cohigsa con e illonon i ia cho un so'o offe- Anzano - EAcccaadia -- Can no a o lire 6840 Dneepa nuo ir 10
Il termine utile per l'aumento, non inferiore al ventesimo del prezzo della I)eposito lire 1957.

•
'

-
. Caläbritto - Senerchia - Quaglietta - Caposele - Canone annuo lire 6091

aggludicazione'provvisoria, è di giorni quindici.
I concorrenti all'asta dovranno presentare la loro offerta, scritta su carp

- Monteverde - Canone annuo lire 11,500 *- bepositodarbgllo da Ìfro una in lettere e in cifre, in piego suggellato, o prosentare

i. n r neato di o alità rilasciato in tempo prossimo al giorno del- Conza - Sant' Andrea di ponza - Canone annuo lire 3175 - Deposi
l'asta dall'autorità municipple del luogo ove essi risiedulo; lire 529.

33·2. IChérolloato d'idoneita all'esercizio di che trattasi da rilasciarsi dal Avellino, 29 settenibre 1836.
L'Intendente: FERLAZŽOprefetto solioprefetto, di data non anteriore a set mest ;

i 8211 berliflgto di deposito presso la Cassa provinciale, Banca .Nazionale
'iËP la, di lirp 12,000 (dedicimila), in danaro o effettioquivalenti.concorso 11 PrefettO della Provincia di Macerata -

Jegale, o in ¢ãrtelle al portatore del Debito Pubblico italiano al valoro cor• Vista la domanda dei fratelli Giovanni, Natale, Ailtonio e Filippo Natallni,
feilte di Borna, oppure in obbligazioni del Prestito provinciale 1881; non sa- di Pollenza, per ottenere la concessione di derivare acqua dal flumó Po-
ranno quindi accettate offerto con depositi fatti diversamenao. tenza a circa due chilometri sopra corrente all'abitato di ßanseverino-Marche,
Sobo esclu,se dal fare ollprte, oltro }e persone indicato nell'art. 'l9 del so- per l'impianto di un molino da coreali presso il ponte di S. Antonio del

pracibato regolamento, anche quelle che avessero liti colla provincia. detto comune di Sanseverino, giusta il progetto redatto dall'ingegnero Gof-

Il deliberatario definitivo dovra entro cinque giorni presentarsi a questo fredo Carlotti nel 3 luglio 1886
n(Ilcio per la stipulazione del contratto e dovra prestare una cguzione ugua,lp Vistp l'articolo 8 della legge 10 agneto 1884, n. 2624, concernente le deri-
ad gn'anau,lit9 di (ltto in denaro, o effetti oquivalenti con corso legale, op- vazioni di acque pubbliche, nonché gli articoli 7 ed 8 del rolativo regola•
pure in cartelle al portatore del Debito Pubblico italiano al valore corrente mento 9 novembre 1886;
di Borsa. Señcite l'uflicio del Genio civile,
Dovrà altresi i garanzia del materiale pei ponti prostare un'ipoteca sop a · Deereta a

beni stabili,pergil yalore debitamente giustificato di lire 50,000 per clase n 1. La domanda ed il progetto di cui sopra saranno depositati noll'ufBelo
pente. di segreteria del comune di Sanseverino pel p riodo di giorni quindici de•

11 capitolato d'pppalto puð essere esaminato nella segreteria della .Doputa- corribili dal primo giorno dell'afus ione del presente decreto nell'Albo Pres
onp-,provinciald iu tutti i giorni durante l'oi•ario d'ufReio. torio, nonchè da quello dell'inserzione del decreto stesso nel foglio degli An-
Pavia, settembro 1886. nunzi legali della provincia, e durante l'accennato periodo e nelle ore d'uf-

Il Segretario capo degli Ufuci provincipli ficio potranno essere esaminati da chianque.
1061 E. MINOJA. 2. La visita locale di cui all'articolo 8 della detta legge sarh eseguita -dal,

uva lugegue, e capo del Goulo civile o da ou ouw dolc¿ato 11 äiàúa 10

utend.enta di Finanza di .A.vellino teatro p. v., aue ore o ant.
Gli interessati saranno ammessi ad mtervenire alla visita coll'assistenza -

dei loro periti, e potranno presentare i loro reclami alla Prefetthra o al co

"ANsodi 2a .Asta'
mune durante il sovraccennato deposito, od anche nell'occasione della visita"

per lo appallo det dazi di constemo• all'ufliciale che ne sarà incaricato.
Dovåndosi proåedere al riappalto della riscossione dei dazi di consumo go- 3. Il presente decreto sark a1Ilsso all'Albo Pretorio del comune di Sanso•

vernanvl nei comuni aperti sottoindicati, si rendo pubblicamonte noto quanto vorino-Marene per giorni 15, inserito nel foglio degli Annunzi legali della
segue : provincia e nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
- i. L'appalto si fa per quattro anni dal l' gennaio 1887 al 31 dicembre 1890

separatamento por ciascun gruppo di Comuni come qui appresso designati.
2. Il canone annuo d'appalto è quello determinato a fronte di ogni gruppo.
8. Gl'incpnti ei, faranno per mezzo di offerte segreto presso questa Inten-

donza, nei modi stabiliti dal Regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato approvato con Regio decreto del 4 maggio 1885, n. 3074, aprendo l'asta
Álle ore 12 meridiano del giorno 9 ottobre prossimo, giusta speciale auto-
rltzazione del Ministero Finanze di abbrevinzione di termini.
.4. Chiunque intenda concorrorvi dovrà unire ad ogni scheda d' offerta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin-
ciale, una somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene
bandito l'incanto como ò stabilito per ciasenn gruppo.
5. L'offerente dovrà inoltro nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
nella città, capoluogo di p1ovincia.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatto per persone da nominare.
7. Presso quest:L Intendenza di, 11nanza, o presso le sotto Prefetturo di

Ariano e S. Angelo Lombardi sono ostensibili i capitoli d'onero che debbono
Ibrmarleggo.dul emitratto_d'oppaltti.

Macerata, 21 settembre 1886.
1660 Il Prefetto: P. FILWCO.

Ad istanza del signor Melchiorro Tamberlich, collettore dell'esat!.oro co
munale di Albano Laziale, si rende pubblico il seguente

AVVISO.
Nel giorno 21 ottobre 1886, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento

nel giorni 28 ottobre e 4 novembre 1886, avrà luogo nella Regia Pretui
mandamentale di Albano Laziale la sottodescritta subasta a danno di Viviani
Mariano fu Ottaviano:
Tinello con orto in Albano, via di mezzo S. Paolo, confinn Fortini D. Fron.

cesco, Del Vitti Emilia o Maria e Sannibale Giovanni, sex. 4', an. 120 0 725,
reddito lire 15, per il propo di lire it. 56 25.
L'offerta dovra essere garantita da un deposito in denaro corrkpondente

al 5 por cento del prezzo come sopra determinato por l'immobile.
11 deliberatario deve sl>orsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi

'

subasta, e più tutte le speso d'asta, di registro e contrattuali.
Albano Laziale, 11 14 settembro 180%
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41REÍ0NË TERRIŸ0RIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DEL 1° CORPO D'ARMATA 00MO)
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che 11 giorno 28 ottobre 1886, alle ore 2 pomeridiane, avrà luogo nêlla Direzione suddetta, in via San Francesco da Paola, n. 7, 1 plano,
SYBail al signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto della fornitura

del PANE e del WIVERI

oceorrenti alle truppe di stanza o di passaggio nei territori del I, lI e IV Corpo d'Armata, che comprendono le Divisioni militari di fo o, lyevara,
Alessandria, Cuneo, Piactinza e Genova,

LOTTO UlHOO.

Prezzo
Prezzi dei generi componenti la razione Viveri anzione

Denominazione Circondari della razione Pasta flaa cattò

del lotto comprest nel lotto Pane Carne uso Genova Lardo Vino Zucchero tostato
Sale

Pane Niveri

da gr. 750 al chilog. Riso nazionale al chilog. al litro al chilog.
in grani al chilog.

al chilog. al chilog.
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

To o• • • , Tortno, Pinerolo, Susa, No- L. 0 20
vara, Ossola, Pallanza, Va-
rallo, Vercelli, Biella,
Ivrea, Aosta, Alessandria,
Acqui, Casate, Asti, Vo-

ghera, Tortona, Novi,.Cu
neo, Saluzzo, Mondovl,
Alba, Piacenza, Fioren-
zuola, Bobbio, Pavia, Lo-
inellina, Parma, Borgota-
ro, Borgo S. Donnino,
Genova, Chiavarl, Savo-

na, Albenga, Porto Mau-
rizio, San Remo.

L. 1 15 L. O 48 L. 1 50 L.0 40 L. 1 40 L. 3 50 Prezzo Torino

di tariffa
non L. 10000 1000$

soggetto
al ribasso
d'asta Alessandria
L. 0 35

L L. 90000

strazione militare valendosi, per quanto riguarda la pasta f!ma
ed della facolth di cui ai §§ 62 e 63 dei capitoli d'oneri per la forni-
tura det viveri (edizione agosto 1886 - ristampa) ha stabilito i campioni di
talWeÞrate, che dovranno servire di norma nell'appalto e durante il ser-
Vit.io .dell'impresa.
(gampione della pasta fina (uso Genova) sarà visibile presso questa Di-

rdene e. presso gli uffici di Commissariato militare di Novara, Alessandria.
Cuneo, Milano, Brescia, Piacenza, Genova, Parma, Verona, Padova, Venezia,
Bologna, Ravenna, Firenze e Livorno.

(Galppione del riso (nazionale) sarà visibile presso questa Lirezione <

propen tutti gli altri uffici di Commissariato militare del Regno.
L%gresa consiste nella fabbricazione e distribuzione del pare in tutte

qu e läcalità in cui non viene somministrato o spedito dai Paniflci militari
o distribuzione dei viveri a tutte le truppe nei territori co nponenti il

tLgpilto comincia col i' gennaio 1887 e termina il 31 dicerabro stesso

ango, laa il medesimo si intenderà per tacito accordo prorogate per tutte

l'alute 40¢0essivo, ove dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mesi

prgeÑde131 dicembre 1887 mediante preavviso scritto, comprovato da rice-

Tu parte cui fu diretto o medíante atto d'usciere.

sara retta dai capitoli d'oneri portanti la data agosto 1886, i

qu firanno poi parte integrale del contratto, e sono visibili presso questa
1)iÑfLibue e presso tutte le Direzioni, Sozioni staccate ed uffici locali di Com-
miimariato militare del Regno.
Gå ccorrenti all'asta faranno le loro offerte medianto schede segrete, in-

condizionate, tlrmate e suggellate a ceralacea, scritte su carta filigranata col
bogordinario da una lira e non già su carta comune con marca da bollo,
peg in questo caso saranno respiute.
Eg ollhete dovranno segnare un ribass > unico e complessivo di un tanto

pegnehto säl þrezzi sovra indicati do!!a ratione pane, della carne, della

palita, del lardo, del sino, delli zuccit r o dal caTo, c:\ 11 d«liharamento

segdirà a favore del mi lior etterente. p relië il rilywso da esso otTerto noti

sia inferiore a quello c:iairno indi at i la lla sehda segreta a Imus d'asta del

Ministero della Guerra, la qur>le terra oper.a depa che saranno statiricono-
sciuti tutti i partiti presentati.

11 ribassa offerto dovrà essere chiaramrute espresso in tutte !ettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronuuziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Danno luogo a dichiurazione di nullita 10 offerte che nelle indicazioni, le

Tuali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qualche partescritta N

a cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamentecon
orme ed in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa.

Le offerte per telegramma non sono ammesse.
Nell'mteresse del servizio, il Ministero della Guerra ha prdingtoAi ridurr
fatali, ossia termine utile per presentare offerte nog iliferiotiáÚ
ui prezzi di provvisoria aggiudicazione, a giorni cinque decorribili dalleog
cre pom, del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti
imettere all'utileio di Commissariato militare suddetto, e prima dell'apertura
lell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrispon-
lente alla somma indicata nel sovradescritto specebio, avvertendo che,
ve trattisi di depositi fatti con cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali
itoli saranno ricevuti pel valore ragguagliato a quello del corso legale di
3orsa del giorno precedente a quello in cui verrà effettuato il deposito.
Tale deposito potrà essere fatto nelle Tesorerie provinciali di Torino, No.

vara,. Alessandria, Cuneo, Piacenza, Genova, Parma, Pavia e Porto Maurizio,
>d in quelle ove hanno sede Direzioni Territoriali, Sezioni staccate ed Uffici
locali di Commissariato militare,

la applicazione al disposto dell'ultimo comma dell'art. 60 del regolamento
per la Contabilità generale dello Stata, gli attuali fornitori del pane e dei

viveri in uno dei Corpi d'Armata componenti il lotto, non avranno bisogno
di fare nè il deposito provvisorio, nè fornire una cauzione per la nuova im-

presa. Occorrera solo che detti fornitori uniscano alle loro offerte una dichia-

razione scritta in carta da bollo da una lira, colta quale vincolino, a ti-
tolo di deposito provvisorio per concorrere all'asta, e suecessivamente a

titolo di cauzione definitiva, quella stessa cauzione che già trovasi deposi-
Lata per guarentigia del loro contratto in corso.

Beri inteso che il deposito dovrà essere portato alla somma indicata nel

presente avviso, mediante versamento in Tesoreria della somma costituente

la differenza tra l'attuale e la nuova cauzione.

La relativa ricevuta dovrà essere presentata insieme alla dichiarazione ed
all'offerto
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma benci presentate a parte.
Sarà in facolla degli aspiranti all'irupresa di presentare offerte suggellate

a tutte le Direzioni, Sezioni staccate el Uffici di Cominissariato tiel Regno,
avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle obe· nog giungessero
a questa Direzione prime della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero
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acoompagnate dalla riceŸuta originale, od in copia, del deposito prescritto a uso di magazzino, oltro gli oneri speciali delle riparazioni di, qualunque
cauziono; genere.
Baranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta allo

uffleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo
suindicato al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia contemporanea-
mente a mani dell'uuleio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la
prova autentica dall'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare

dovranno altrosi designaro una località sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione allo aste ;

quindi le offerto di coloro che hanno mandati di procura non sono accettate
o non hanno valore se i mandatarii non esibiscono in originale autentico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Resta obbligatorio per l'impresa l'affitto dei locali (se ve ne saranno) per

Le spese tutto degli inennti e del contratto, cioè di carta bollata, di copie,
di diritti di segreteria, di stampa o pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
sorzione dei medesimi nella Gazzeua Ugiciale del Regno e nei Bollettini uf-
ficiali delle provincio dei Corpi d'Armata compresi nel lotto d'appalto, di
posta ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a

suo carico lo spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.
Sark pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che

occorreranno nella stipulazione del contratto, e di quelli cho. l'appaltatore
dovrà tenere affissi noi magazzini di distribuzione.

Torino, addì 28 settembre 1886.

Per la Direzione
1640 Il Capitano Commissario: E. GAZZICRA.

OMUNE DI .ANDRIA. COMUNE DIFROSINONE

AVVISO D'ASTA

Appa1/d p¢l basolamento di strade a pietre etdcaniche.
81 fa noto che 11 detto appalto à rimasto definitivamente aggiudicato a

Santòmartino'Aniello, del comune di Portici, col ribasso del cinque o mezzo

per centó'sull'à ontaro del prezzo dell'opera di lire 40,409 e che netto del
ribasso resta per lire 37,826 51.
Il-termine pel ribasso del vigesimo ò di giorni quindici, the vanno a sca.

dere col mezzogiorno del 13 entrante ottobre.

Andriajli 29 settembro 1886.
Visto - II Sindaco: N. GIOSCIA.

1674 Il Segretario: G. CASTIGLIONE.

MINISTERO DEILE FINANZE -- Direzione Generale delle Gabelle

TNTENDENZA DI FINANZA IV VENEZIA

Avviso per miglioria
non infwlore al ventesirno del prezzo d'aggiudicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 19 corrente, per l'ap-
pal della rivendita di generi di privativa, situata in Venezia, n. 12, si
rende noto che nel secondo incanto oggi seguito, l'appalto per un no-

viimio dolla precitata rivendita venne deliberato pel prezzo offerto di annue
lire 3002 48, e che l'insinuazione di migliori offerte in aumento della preindicata
somma, le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà es-
here fatta nell'u¾cio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni
5 decorribilo,da oggi o acadento alle ore 12 meridiane del giorno 3 ot-
tobro 1886

Dall'Intendenza dello Finanze, Venezia, li 28 settembre 1888.

1853 L'intendento: VERONA.

AVVISO D'ASTA per l'appallo della riscossione det daz¢ di
consumo si governattoi che comunali, comprensteamente
alla tassa per il diritto di mattazione, nel comune aperto
di questa cittä; il tutto a forma delle tart/fe in tita

gore.
i. Nel giorno di venerdl 15 ottobre prossimo futuro alle ore 10 antime.

ridiano avranno luogo in questa segreteria comunale gli incanti per l'appalto
di cui sopra.
2. L'appalto sarå dal l' gennaio al 31 dicembre 1887.
3. L'asta sarà aperta sulla somma di lire settantaquattromila.
4. Gli incanti saranno tenuti avanti il sottoscritto sindaco, o chi per esso,

ud eatiatione di a,andela nei tuudi e Leruüni stabiliti dal legulanzentu sulla
Contabilith generaledelloStato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n.0743
(Serie 3·).
5. P.resso questa segreteria comunale saranno ostensibili, nelle oro d'ufn-

clo, le tariffe, le leggi ed i regolamenti ai quali l'aþpaltatore dovrà unifor-
marsi.

Gli aspiranti all'asta dovranno depositare, presso quest'esattore consorziale,
lire 6000 per garanzia dell'offerta e por le spese di asta ed altre relatiyg,
Tale deposito verra restituito ai concorrenti non rimasti aggiudicatari.
7. L'appalto sarà deliborata al migliore offerente.
8. In caso di delilieramento, il termine utile per le offerte non inferiori al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel giorno 30 ottobre detto;
alle oro 10 antimeridiane.

9. Presentandosi offerta di aumento, si pubblicherk I'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi, sempre col metodo della estinzione-di candela vergine, af
sensi del succitato regolamento.
10. Avvenendo la definitiva aggladicazione, il deliberatario dovrà fra cin-

que giorni, dalla data della medesima, stipulare con il comano regolare
contratto, o dovrå prestare una cauzione di lire 15,000 in contanti, o in ren-
dita pubblica, ragguagliata al s9ggio di Borsa della stipulazione del don-

T.ut,en(lenza (11 Finanza in .A.VelliuO tratto, oppure lire 20,000 in fondi liberi, d'assoggettarsi ad ipoteca, ed atti
a garantire gli interessi dell'Amministrazione.

APPALTO DEI DAZI DI CONSilMO GOVERNATIVI E deliberatario omettendo di presentarsi, nel termine preindicato, alla sti.
Avviso per migIloria palazione del contra to, perderà il deposito di cui ð parola all'art. 6, il qualo

cederà ipso jure a favore del comune.
. non inferloro al centesimo del prezzo di aggiudicazione. ii. Le spese tutte degli atti, comprese quelle dell'istrumento, delle ipo-In relazione aLprecedente avviso d'asta del giorno 9 volgente mese, per toche, ed altro saranno a carico dell'appaltatore.l'apþalto de(dazi di consumo governativi in numero 10 gruppi di comuni

aperti zion abbonati di questa provincia pel quatriennio 1887-90, si rende
12. L'appaltatore dovra versare nella esattoria comunale l'intero ammon-

noto che nel primo incanto oggi seguito l'appalto anzidetto venne deliberato tare annuo della somma risultanto dalla definitiva aggiudicazione in dodici
pronisoriamente per i seguenti cinque gruppi, e che pertanto la presenta- eguah rate scadente il giorno 15 di ogni mese. Per lo more di pagamento'
ziond di migliori offerte in aumento della somma a fronte di ciascun gruppo

delle somme scadute e non versate, l'appaltatore rimane obbligato allamulta
segnata, le quali non potranno essero inferiori al ventesimo di essa, do-

del 4 per cento.

vžarino essero fatto nell'ufBcio di questa Intendenza non oltre il giorno 10 13. L'appallo viene concesso con le stesse condizioni e patti tutti assunti
ottobre prossimo perentorio decorribile da oggi e scadente alle oro dodici me- dal comune verso il Governo, risultanti dal verbale di abbonamento appro-
ridiano del giorno suddetto. Vato dal Consiglio comunale il giorno 5 ottobre 1885.

Avvertesi che a corredo delle offerte dovrà unirsi la prova dell'ese. 14. Per la tassa di mattazione si osserveranno tutte le prescrizioni conte-
guito deposito nella Regia Tesoreria provinciale del sesto del gik offerto nuto nel relativo capitolato in vigore.

.

* 15. L'appaltatore resta anche obbligato alla stretta osservanza del regola
Casklbaronia - San Nicola Baronia - Trevico - Chrife - 8. Sossio - Vallata

mento approvato dal Consiglio 11 giornolio ottobre 1883, approvato dalla su
Canone annuo lire 9805 95. periorità con visto n. 9525 del 22 novembre detto anno.

8. Paolina - Montekedane - Sorbo Sorpico • Cesinale - Canone annuo 10. L'atto di definitivo deliberamento non obbliga il Comune so non dopo
re 8ô00 55. che l'Autorità competento avrà approvato il verbale di aggiudicazÏone.
8. Angelo Lomþardi - Lioni - Guardia Lombardi - Torella Lombardi - 17. È riservata alla Giunta la facoltà di chiedere all'appaltatorË, li ognÚ

Canone annuo lire 17,300, tempo, quelle maggiori garanzie che reputasse opportune per l'interossema-
Rõeca 8. Felice - Villamaina - Luogosano - Canono annuo lire 2005. nicipale.
-Nontecalvo - Casalboro-S. Arcangelo Trimonto- Canone annuo lire900763. Frosinone, 29 settembre 1886. :
Avellino, 27 settembre 1886. Il it. di Sindacqi G. DDRI.

(67ô //intendente : FERLAZZO. 165 A. CAccr19ttuNr, Segretario.
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AVVISO D'ASTA (N.38).
Si nofillea che il giorno 28 ottobre p. v., alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Iloma), avrà luogo nella Dite:Ione suddetta sita Largo della Cróce

alla Solitaria, n. 4, priino piano, avanti al signor direttore un pubblico incanto, mediante partiti segreti per l'appalto in un sol lotto della fornitura '

del PAME e dell WBWERI

occorronti alle truppe di stanza e di passaggio nel territorio del X Corpo d'Armata e che comprende le Divisioni militari di Napoll o Salerno.

L®TTO UNÌOO.

Prezzo
Prozzi dei generi componenti la razione Viveri cánzio"nò .

Denominazione Circondari della razione Pasta fin, can
Carne uso Napoli Lardo Vino Zucchero Sale

del lotto compresi nel lotto
Pane tostato. Pane Viverl

da gr. 750 al chilo¿. Riso nazionale al chilog. al litro al ch11og in grani al chilog.
al clillog. al chilog.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

Liro Liro -

Kapoli; . . . Napoli, Pozzuoli, Casoria, 0 20 1 15 0 48 i 50 0 40 1 40 3 50 Prezzo 6000 00000
l'astellarumare, Nola, Ca di tarin
serta, Piedimonto d'Alife, non soggetto
Benevento, Correto San- al ribasso

nita, $. Bartolomeo in d'asta
Galdo, Gaeta, Salerno,
Campagna, Vallo, Sala

Consilina, Avellino, Aria-
no e S. Angelo dei Lom
bai'dl.

ÚAmministrazione militare valendosi, per quanto riguarda la pasta fica Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ordinato di ridurro
ed il riso, della facoltà di cui ai §§ G2 e 03 dei capitoli d'oneri per la forai-
tura dei viveri (edizione agosto issò - Ristampa) ha stabilito i campioni di
tall derrato, che dovranno servire di norma nello appalto e durante il servizio
dell'iniprosa.
Il cámpiono della pasta fina (uso Napoli) sarà Visibile presso ques;a Dire-

zione o presso gli ufficii di Commisariato militare di Ancona, Chieti, Roma,
Perogia, Salerno, Caserta, Bari, Catanzaro, Palermo, Messina e Cagliari. Il
campione del riso (nazionale) sarà visibile presso questa Direzione a presso
tutti gli altri ufBeii di Commissariato militare del Regno.
L'impresa consiste nella fabbricaziono e distribuzione del Pano in tutte

qoelle località in cui non viene somministrato o spedito dai Panifle: Militari
nella dislribuzione dei viveri a tutte le truppo nel territorio componente
il Lotto d'Impresa.
sL'appalto comincia col i°gennaio 1887 c termina il 31 dicembre sterso anno;

i fatali, ossia il termine utile per presentare offerte non inferiore'til vento•
simo sui prezzi di provvisoria aggiudicazione, a giorrii cinqué, decoi•ribili
dalle ore 3 pom, del giorno del deliberainanto (tompo medio di Roma).
Per essere ammessi a presentare offerte dovranno ;P äccorrenti Tim6¾

tere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'apor-
tura dell'Asta la ricevuta conprovante il deposito fatta di un valoro cortì
spondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio, avvertendo che,
ove trattisi di depositi fatti con cartelle del debito pubblico del Regno, tall
titoli saranno ricevuti pel veloro ragguagliato a quello del corso legale di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà effettuato .il. deþosito.
Tale deposito potrh esser fatto nello Tesorerio provinciali di Napoli, Avel-

lino, Bonevento, Caserta, o Salerno, od in quello ove hanno sede Direzioni
territoriali, Sezioni staccate ed ufflei locali di Commissariato militsté.
In applicazione del disposto dall'ultimo commä dell'ari 60 doÍ regolamento.

Inntil modosimo si intendera per tacito accordo prorogato por tut:o l'anno
succossivo, ovo dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mtsi prima
del 31.dicembro 1837 medianto praavviso scritto, comprovato da ricevuta
della parte cui fu diretto o mediante atto d'useiero.

.Liimpresa sarà retta dei capitoli d'oneri portanti la data agosto 188ô, i
uali-faranno poi parte integrale del contratto o sono visibili presso questa
Dirozione, o presso tutte le Direzioni, sozioni staccato ed ufflei locali di Com-
issariato militare del Regno.
Óli accorrouti all'asta faranno lo loro offerte mediante schede segrete. in-

condizionate, firmate o suggellata a coralaeca, scritte su c2rta fil:granata,
col bollo ordinario di una lira o non gia su carta comune con marca da bollo,
poicho in questo caso saranno respiuto.
La offerto dovranno segnar o un ribasso unico e complessivo di un tanto

er cento sui prezzi sovraindienti della razianepane,dellacarne,dollapasta,'
del lardo, del vino, dello zucchero e del caffè, ed il deliberamenta seguirà
a favo a del migliore offerente, purchè il ribasso da esso offerto non sia

infoddro a quello minimo indiento nella scheda segreta a base l'asta del

Ñíniûcrö della Guérra, la quale verra aporta dopo che saranno etati rico-
ioninti tutti i partiti presentati.

11 i·ihasso offerto dovra essero chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

¡Íéna di nullith dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autori.h presie-
delito Tasta.

'

I)ñnuo luogo a dichiarazione di nullità le ofTerto che nelle indicazioni, le

núali devono essere scritte in tutto lettere, avessero qualche parte scritta in
cifra, o quello che contenessero t luna indicazione non perfettamen:e conforme
edia accordocolle altre contenute neli'oftuta stessa.

Lo offerto per telegramnia non sono ammesso,

per la contabilità generale dello Stato, gli attuali fornitori del pano o dei
viveri non avranno bisogno di fare nò il deposito provvisorio nè fornire una
nuova cauzione per la nuova impresa.
Occorrerà solo che detti fornitori uniscano alle loro offerte una dichiara-

ziono scritta in carta da bollo da una lira, colla quale vincoliho, a titolo di
deposito provvisorio per coricorrere all'asta, e successivainànto a titblo di cän-
tione definitiva, quella stessa canzione che già trovasi depositsta per gua-
rentigia del loro cont atto in corso. Beninteso che il dopösito dovra essoi•o

portato alla somma indicata nel presente avviso, medianto versamènio irÏ
Tesoreria della somma costituente la differenza fra l'attuale e la nuova can-
zione. La relativa ricevuta dövrà ossore presentata insieme alla dichini·azione
ed all'offertà.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

lo offerte, ma bensì presentata a parto.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerto suggel-

late a tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed uffici locali di Commissariato

militare del Regno, avvertendo però che non sara tenuto conto di quelle che
non giungessero a questa,Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta,
o non fossero accomþágnate dalla ricovuta originale o in copia, del deposito
prescritto a cautione.
Saranno accettate anche le ofTerte spedite direttamente per la posta al-

l'utikio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigiliate nel modo
suindicato al seggio d'asta; siano in ogni parto regolari o sia contem-

poraneamente a mano dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati por
l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi o alcuna autorità mi-

litaly, dovranno altresi designaro una località, sede di un'autorità mili.
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Nei per ivi ricovere le co:nunicazioní occorrenti duranta il. corso delle
astó.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione alle

asto; quindi le offerto di coloro cho hanno mandati di procura, non sono ac-
déttate e non hanno valore se i mandatari-non esibiscono in originale au-
tentica od in copia autentica l'atto di procura speciale.

esÏ obÌ>ligatorio por l'impresa l'aflitto dei locali (se vo no saranno) per
uso_di magµzino oltre gli oneri speciali delle ripäràzioni di qualunquo genero,
Le spose tutto degli incanti e del contratto, cioò di carta bollata, di copie,

disdiritti, di segroteria, di stampa e pubblicazioni degli avvisi d'asta (l'ia-

serzione dei medesirti nella Gaskettà Ú//lciale del Règno, noi ballettini uf-
ficiali delle provincia del c6rpo d irmata, dí þost ed.altre olatiÝ«, sono.a
enrico del doliÏ>eratario; coine pure sono a suo carico lo' s¡iese per la tassa
di .registro, giusta lo vigenti leggi.
Sata pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri cho

occorreranno nella stipulazione del contratto, e di quélfi che l'appaltatóre
clovrà tenero afflesi nei mag%2zini di distribuzione.

Napoli, 28 sottembro 1880.
Per detta Direziono

1641 - Il Capitano commissario: TREANNI.

Provhicia di Roma -- Oomune di Rocca Priora
AÑsóÄi 2" incanto per l'affitto del taglio del bosco contanale

n cÑÑrada Votaròa, della superficie di circa ettari 9.
Riúseitojoserto l'incanto tenutosi oggi per l'afIllto del taglio suddetto.
Si rendo noto che, stante l'abbreviazione di tormini, il giorno 4 ottobre

prossimo venturo, alle ore 10 ant. in questa sala comunale, avanti il sotto-
scritto sindaco, o chi per lui, avrà luogg un nuovo esperimento d'asta, col
metodo d'estinzione di candela, per l'appalto del taglio di cui sopra.
La.gara verrà aporta sulla somma di lire 22;743 2ä e si farà luogo all'ag-
indicazione quand'anche si presentasse un solo offerente.
Per essere ammessi all'asta bisogna aver fatto procedentemente un depo-

sito di lire 700 presso l'utlicio di segreteria, importo approssimativo delle
speso d'astà, contratto, cec., o l'aggiudicatario, a garanzia del contratto do-
Trh fare-un deposito di lire 2000 o prestare una idenea sicurth solidale, n

deyeniro alla stipulazione del contratto, ontro giorni otto dall'approvazione
degli atti d'asta.
La noinma per la quale il toglio verrà aggiudicato dovrà essor pagato in
re rate, cidò:
Al 20 dicembro 1886, lire 8000 ; al 31 marzo 1887, liro 10,000 ; al 15 giu-

gno 1887, R saldo.
11 termind utile (fatali) per l'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo
Ifríma a tidicazione scade alle oro 12 meridiano del giorno 10 ottobre
prossinio venturo.

Rocca Priora, addi 27 settembro 1886,
Il Sindaco : GIO. BATTISTA VINCI.

1055 11 Segretario: L. GIAcci.

AIDIINISTRAZIONE SPE01ALE
upli'demaniali d'irrigazione (Canale Cavour)
À//lllamento del Molino dello di Tronzano
per un novennio dat io aprile 1887-

4. 11 tormíne utile per presentare le ollerte in aumonto non inferiori al
ventesimo del prezzo di aggiudicazionc ò di 15 giorni a partire da queÏÌo
dell'aggiudicazione stessa, i quali scadranno col mezzodi del giorno. O no-
vembre prossimo.
5. I capitoli d'onero per quest'affittamento sono visibili presso 11 notaró

sottoscritto duranta il periodo delle pubblicazioni.
6. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutto le speso di stampa del capi-

toli, quelle relative agli incanti, i diritti di contratto delle copje, diregistra•
zione ecc., per le quali dovrà depositare a mani del sottoscritto la somma
di lire 1000 salva liquidazione.
7. Si osserveranno noll'asta le formalith proscritte dal titolo II, cap. III,

sezione l', del regolamento di Contabilità generale approvato con decretá 4
m>ggio 1885.

Vercelli, 28 settombre 1886.
1672 Il Notaro delegato : DEMETRIO ARA.

Provincia di Hessina - Olreondarlo di Histretta

COMUNE DI SANFRATELLO

Amtso di secondo incanto.
Essendo andata deserta la prima asta tenutasi nel giorno trontano luglio

milleottocentottantasei, si avverte il pubblico che alle ore dieci antimori-
diano del giorno novo del venturo mese di ottobre, in una sala di quosto.
ufficio comunale, avanti il signor sindaeo, o a chi por esso, si procoderà ad
un secondo incantd sullo 'ãtesse basi del primo, per l'afütto dello tórre ri-
masto alla comune di Sanfratello dopo la quotizzazione, ossia inoglio uelle
who acao situatu in quuito tonitoaio dal Tas:so dei Tic alli.Pottella Mita.

glia, conBnanti a destra ed a sinistra collo torro quotizzato.
Le torre d'afßltarsi costituiscono un unico corpo.
Art. i. L'asta sarà aperta sul piede di lire dodicimila (L. 12,000).
Art. 2. L'allitto sarh duraturo per anni quattro di fermoi che s'intendó.·

ranno di avere avuto principio col l' settombro corrente.
Art. 3. L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela

.. , ..s
- Avviso (PAsia.

'SÍŸeÑË$õÏo che alle oro 10 antimeridiano del giorno 22 del prossimo
mese di ottobre si procedorh avanti il notaro Demetrio Ara specialmento de-

legato. e nel suo studio nella via Iell'Istituto Gattinara, n.2, con intervento
délisignor ingegnore Fedorico Conti, rappresentanto delegato dell'Ammini-
strazione deg Canali demaniali, all'incanto pubblico per I affittamento del Mo-
lino inû·adescritto, sotto l'osservanza dei relativi capitoli d'onore in data 13
fábbraio 1886.

OGGETTO DELL'AFFITTO.

Molino demaniale denominato di Tronzano, attivato dalle acque del Canale
di A'àiglianol, in vicinanza della strada comunale da Tronzano a Crova.

L'opificio sì compone di quattro macino a sistema ordinario situate in op
posito locale di cui fanno parte cziandio sei membri ad uso di abitazione,
magazzino, icuderia, fienile, tettoia, porcile con soprastanti pollai, porticato
e borti!$ cinto da muro con pozzo d'acqua viva, oltro di un appezzamento
di.torreno della superficie approssimetiva di are 20.
- Nel racintb del 11elino trovasi pure un brillatoio da riso.
Il tutto silo come trovasi attualmente affittatodal comune di Tronzano,in

forza di contratto in data l' aprile 1884 a rogito Ara.
AVYertenze.

i. L'asta kvrh luogo all'estinzione di candelo vergini in favore dell'ultimo

iglior.offe ante: verrà aporta sull'annuo corrispettivo di lire seimilaottanta,
e lo offerto parziali in aumento non potranno essero niinori di liro 50.

2. Per essero ammesti a far partito gli accorrenti dovranno, prima della
apertura dell'asta a per garanzia della medesima, effettuaro in danaro od al-
trinienti in ártello del Debito Pubblico al portatore al corso di Borsa il de-
p?ito prosio l'nfllcio del notaro sottoscritto della somma di liro 0080, corri-
spondente ad uncod:aLth di affitto.
8. 11 prezzo corrispettÏvo dell'afiltto aumentato del 2 per 010 in rimborso

delle spese di riscossione dovra pagarsi a trimestri maturati la cui scadenza
à fissata al l' aprile, t• Ioglio, l' settembro o 15 dicembre d'ogni anno, ad
eccezione del prorata dell'ultimo semestro che dovrà essere pagato alla fino
ottobre,

vergme.
Art. 4. Trattandosi di secondo incanto, si previene che l'asta avrà luogo

anche con un solo offerenté, ai sensi dell'art. 2 del vigente regolamento sulla,
Contabilità dello Stato.

Art. 5. L'aggiudicatario resta vincolato alla ossorvanza del capitolato di
appalto formato dalla Giunta it 17 luglio 1883.
Art. 0. Ogni offerta di aumento non patra essero inferiore a lire 10.

Art. 7. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto ella
medesiina depositare a mani del segretario la somma di lire cinqueceñto.in,
danari contanti a garenzia provvisoria dell'offerta.
Art. 8. L'aggiudientario dovrà stipulare il contratto nel termino di giorni,

dieci, decorrendo da quello in cui il deliberaolento diverrà definitivo. .,

-Art. 9. Prima della stipulazione del contratto l'appaltatoro dovra .presen-
taro un fldeiussore, il quale intervenendo nel contratto si assumo. gli ob-
blighi stabiliti dall'art. 15 del capitolato.
Art. i0. In caso di rifluto, o ritardo nella stipulazione del contratto, nella-

prestazione della cauzione deflailiva l'aggiudicatario soggiacerå alla perdita
della cauzione provvisoria ed al risarcimento dei danni.

Art. 11. Tutto indistintamento lo spese ineronti all'appalto, incominciando
dal capitolato d'oneri, a quelli susseguenti dei verbali di dissenzione fino al
contratto definitivo sono a carico dell'aggiudicatario, il quale appena avve-
nuto il deliberamonto dovrà depositare a mani del segretario liro quattro-:
conto (L. 400).
Art. 12. Il termino utile (fatali) per la presentazione delle offerto di nu-.

mento in grado di ventesirno resta stabilito a giorni cinque successivi,alia'
data del seguito deliboramento provvisorio.
Art. 13. L'appaltatoro dovrå eleggere domicilio legale in questo comuno.
Art. 11. Il capitolato d'appalto è visibile in questa segretoria comunale'

nelle ore di ufficio.
Sanfratello, il 25 settembre 1886.

Visto - Il Sindaco : B. RICCA.
1048 11 Vicosegretario comunale: Nrcol.ð Da GArrANI,
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Direzione TerritorinIe di Commiksariato Militare dell'XT Corpo d'Arraata (Biri)
Avviso d.'Asta.

SI notillen che nel giorno 28 ottobre p. V., alle ore due pomeridiane, avrà luogo nella Direzione suddetta (piazza Garibaldi, num. 03, primo piano)p
RVailti al signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto della fornitura del

PAl¾E e del VRWERI.
occorrónti alle truppe di stanza e di passaggio nel territorio dell'XI Cor po d'Artnata e che comprende le Divisioni militari di Bari o di. Catanzaro.

Lotta Unico.

Prezzo
Prezzo dei generi componenti la razione Viveri cautione

,Denominazione Circondari della razione Pasta fina
Carne uso Napoli Lardo Vino Zucchero

Callò
Sa'e

del lotto comprest nel lotto
Pane tostato

Pano Vivert
da gr. 750 al chilog. lii nazio ale al chilog. al litro al chilog.

n n, al c11ilog.

1 2 -3450789101112

Bai•l . . . . Altamura, Bari, Earletta, 0 20 1 15 0 48 1 50 0 40 1 40 3 50 Prezzo 15,000 50,000
Brindisi, Castrovillari,Ca· di tarifTa
tanzaro, Cosenza , Co- non soggetto
trono, Gallipoli, Gerace al ribasso
Lagonegro, Lccee, Ala- d'asta
tera, Melfl, Monteleone,
Nicastro, Palmi, Paola,
Potenza, Reggio C., Ros-
sano, Taranto.

L'AmminisÈråriono militare valendosi, por quanto riguarda la pasta flna ed

11 riso, della'facolth di cui ai paragrafl 62 e 63 dei capitoli d'oneri por la
fornitura dei viveri (Edizione agosto 1386, Ristampa), ha stabilito i et m-

pióni di tali derrate, che dovranno servire di norma neltappalto e dura:te

11 schizio dell'impresa. Il campione della pasta fina (uso Napoli) sarà visi

hile presso questa Direzione e presso gli uffici di Commissariato militare di
Àncona, Chigti, Roma, Perugia, Napoli, Salerno, Caserta, Catanzaro, Palermo,
Messina, Cagliari.

11 cadipione del riso (nazionale) sarh visibile presso questa Direziono e

pressa tutti gli altri uffici di Commissariato militaro del Regno.
'L'impreia consiste nella fabbricazione o distribuziono del pane in tLtte

quillo località in cui non viene somministrato o spedito dai Panifici mi-
litari, e nella distribuzione dei viveri a tutte le truppo nei territorii compo-
menti il lotto d'impresa.
L'appalto comincia col 1° gennaio 1887 e terminerà il 31 dicembre stcaso

anno; ma il medoslmo s'intendora por tacito accordo prorogato per tutto
l'arinö succossivo, ove dalle parti non sia disdotto il contratto quattro n esi

prima dél 31 dicembre 1887, mediante preavviso scritto, comprovato da ri-
covuta dalla parte cui fu diretto o mediante atto d'usciere.

L'impresa sarà retta dai capitoli d'onori portanti la data agosto 1886,
l'igitall faranno poi parte integrale del cont:atto, o sono visibili presso
questa Direzione o presso tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed uffici lo:ali
-di~Comniissariato militare del Regno.
'Gli accorronti all'asta faranno le loro offerte medianto schede segrote, in-
condizionate, firmate e suggellate a ceralacca, scritte su carta filigranata col
bollo ordinario" da una lira, e non già su carta comune con marca da
hollo, porchè in questo caso saranno respinte.
Lo offerto.dovranno segnare un ribasso unico e complessivo di un tanto

per cento sui prezzi sovra indicati della razione pano della carno, d311a
pasta, del lardo, del vino, dello zucchero e del cafYè, ed il deliberamento
seguirà a favoro del migliore offerente, purchè il ribasso da esso ofTerto son
sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda segreta a base d'asta del
31inistero' della Guerra, la quale verrà aporta dopo che saranno stati rico-
osciuti tutti i partiti pretentati.
Il ribasso offerto dovrh essero -hiaramento espresso in tutte Ioltere, sotto
na di.nullità dei partiti da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorith pre-
dento l'asta.
Danno luogo a dichiarazione di nullith le offerte che, nelle indicazioni, le

Guali dovono essore scrit e in tutte lettere, contenessero qualche parte scritta
in cifro, e quelle che contenossero taluna indicazione non perfettamente con-
formo ed in accordo colle altre contonute nell'offerta stessa.

Le offerto per telegramma non sono ammesse.

- Nell'interesse del servizio, il Ministero della Guerra ha ordinato di ridurre
i fatali, ossia termine utile per presentare offerto non inferiori al ventesimo
sui.prczzi di provvisoria aggiudicazione, a giorni cingne, decorribili dalle ore
tre pomeridiane del giorno del deliberamento (Tempo medio di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettero alla Direzione di Commissariato militaro suddetta, o prima dell'a-
perturá dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore oor-

raspondento alla pomma indicata nel sovradescritto speechio, avvertendo che,
.ove.trattisi di depositi fatti con cartelle del Debito Pubblico del llegno, tali

titoli saranno ricevuli pel valoro ragguagliato a quello del corso legala di
Borsa del giorno precedente a quello in cui verra effettuato il deposito.
Tale deposito potrà essero fatto nelle Tesorerie provinciali di Dari, Catan-

zaro, Cosenza, Lecce, Potenza, Reggio Calabria, ed in quelle ove hanno sede
Direzioni territoriali, Sezioni staccate od Offici locali di Commissariato mi-
litare.
In applicazione al disposto dell'ultimo comma dell'art. 60 del Regolamento

per la Contabilitå Generale dello Stato, gli attuali fornitori del Pano e.doi
Viveri non avranno bisogno di fare né il deposito provvisorio ab fornire una
nuova cauziono per la nuova impresa.
Occorrera solo che dõtti fornitori uniscano alle loro offerte una dichiararlone

scritta, in carta da bollo da una lira, colla quale vincolino, a titolo di depo•
sito provvisorio per concorrere all'asta e successivamente a titolo di cauzione
defluitiva, quella stessa cauzione che già trovasi depositata per guarentigia
del loro contratto in corso.

Benintoso che il deposito dovrh esso-e portato alla somma indicata nel
presente avviso, mediante versamento in Tesoreria della somma costituente
la differenza tra l'attuale o la nuova cauzione.
La relativa ricevuta dovrà essere presentata insieme alla dichiarazione od

all'offerta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenentile offerte, ma bensi presentate a parte.
Sara in facoltà degli aspiranti all'Impresa di presentare offerte suggellatea tutte le .Direzioni, Sezioni staccate ed uffici locali di Commissariato h1ilitaredel Regno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non

giungessero a questa Direttone prima della dichiarata apertura dell' asta, onon tossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del depositoprescritto a caurione.
Saranno accettate ancho le ofTerte spedite direttamento per la posta all'uf-

fleio appaltante purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo suin-dicato al saggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia contemporanea-mente a mani dell'uffleio appaltante nel giorno ed ora fissnti per l' ast2la prova autentica dell'eseguito deposito. '

Oli ollerenti che dimorano in luoghi dove non vi ò alcuna autorità militare,dovranno oltresi designare una localit3 sede di una autorità militare perivi ricovere le comunicaziom occorrenti durante 11 corso dell'asta.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione alle aste

quindi le oll'arte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate
e non hanno valoro, se i mandatari non esibiscono in originale autentico odin copia autentica l'atto di procura spoeiale.
Le spese tutte degli incanti o del contratto, cioè di carta hollata, di copia,di diritti di segreteria, di stampa e pubblicazione degli avvisi d'asta, di in-serzione del medesimi nella Gametta U//iciale del Regno e nei bollettini un11ciali delle provincie _del corpo d'armata, di posta ed altro relative, sono acarico del deLberatario, come pure le spese per la tassa di registro giustale vigenti leggi.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che

occorreranno nella.stipulazione del contratto e di quelli cho l'appaltatoredovrà tenere affisst nei magazzini di distribuzione.
Bari, addl 28 gettembre 1886.

Per la Direzione
1058 Il Capitano Commissario : A. BORSARI.
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N. i¾. SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI FONDERIE ED ACCIAJERIE
Ministero dei Lavori Pubblici =

ANONIMA, RESIDENTE IN TERNI -- Capitale L.it. 12,000,000, interamentevillati

ÑOg!0 Ispettorato Generale delle Strade FerratO Convocazione di assemblea straordinaria.
11 Consiglio d'amministrazione avendo deliberato di convocare straordina.

AVViBO (l'ASta. riamento l assemblea degli azionisti, s'invitano i signori azionisti stessi ad

In seguito alla diminuzione di lire õ per cento fatta in tempo utile sul intervenire il giorno di domenica 17 ottobre p. v., alle ore 2 pom. presso la

presunto prezzo di lire 1,624,819 20, ammontare del deliberamento susseguito sede della Societh m Terni.

all'asta tenutasi il 25 agosto p. p., per lo
. .

i. Aumento del capitale o ed em14ss ne di obbligazioni;
pjalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 2. Afodificazioni dello statuto.
tronco della ferrovia Reggio-Castrocucco, compreso fra le sta- Si richiamano le norme dello statuto negli articoli qui appiedi trascritti
zioni di Palmi e di Gioia Tauro, dello sviluppo di metri 8550 perchè i signori azionisti possano munirsi dei poteri necessari per essere

4¡ escluse le espropriazioni stabili e la provvista dei ferri ammessi all'assemblea, avvertendo che il Consiglio ha stabilito che il depos
sito delle azioni, provisto dagli articoli 11 e 12, sarà regolarmente fatto preas0

d'armamento e del materiale flsso per le stazionis la sede della Societh in Terni, presso la sedo della Società Vene:a Iier Im-
al.procederà alle ore 10 antimer. del 21 ottobre p. v., in una delle sale di prese e Costruzioni Pubbliche in Padova o presso la Banca Nazionale Suod

questo hiinistero, dinanzi l'ispettore generale delle strade ferrato, o presso Ïa cursali di Perugia o di Terni.
2togia Prefettura di Reggio Calabria, avanti il Prefetto, simultaneamente col Art. 11. - L'assemblea generale degli azionisti ei compone di tutti coloro
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defl- che possiedono almeno una azione: il possesso ò stabilito mediante deþosito
18170 deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che presso la Cassa della Societh, ovvero presso quegl'Istituti di credito o.Ditto
ristilterà il migliore offoronte in diminuzione della presunta somma di bancarie che saranno designato nell'atto di convocazione. 11 deposito doŸrà
UTO 1,543,578 21, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto, offettuarsi almeno dieci giorni prima delle adunanzo ordinarie e cinque giÑni
.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negb printa delle adunanze straordinarie, eccetto 11 deposito presso la Sedo di

Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufficilo loro offerte, Terni, che potrà efettuarsi otto giorni e rispettivamente tre giorni rima
esteso su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. dell'adunanza.
L'impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterk.il migliore oferente, Art. 12. - Ogni azionista, comunque possessore di un'azione, o fino_a
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'oŒe- cinque azioni, ha diritto ad un voto. L'azionista che possiede più di cinque
rente della detta diminuzione. azioni ha diritto ad un voto fino a cento azioni e per ogni cinque azioni,'e
-L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per per quelli che possiede oltro il numero di cento ha un voto per ogni dieói
gli appalti dal lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data azioni. L'azionista che foce regolare deposito della sua azione,,od, azioni,
EG aprile 1886, 'colle modificazioni apportatevi in data 16 giugno1886, visibili puð farsi rappresentare all'assemblea, ed a tale effetto sarà valido,il man.
asalemo "alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Reggio dato scritto nel biglietto di ammissione, purché il mandato stesso afa conto.
Calabria. rito a chi avosso d'altra parte il diritto d'intervenire all'adunanza. Il rappro.
I lavori compresi ik•a l'origine del tronco e la sponda einistra del fiume sentante ilon potrà per chi rappresenta avere un numoro di voti maggiore

Petrace dovrinno essere ultimati nel termino di mesi venti, e quelli per il di quello a cui ha diritto in proprio.
rimanento tratto nel termine di mesi trentasei dal giorno in cui si intrapren- Art. 13. - L'assemblea dovrà essere convocata in seiluta ordinarla dal.
derà la consegna. Consiglio d'amministrazione ogni anno entro il primo trimestre ed avrà po.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare Bácate tere di deliberare sui conti consuntivi e sui dividendi, noichò ai procodere
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito rioliieste alla nomina degli amministratori e dei sindaci, e delle riförme e modifica.

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettato offei con de zioni eventuali degli statuti sociali.
positi in contanti od in altro modo. Tanto l'assomblea ordinaria, quanto quella straordinaria saranno di regola
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorith del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, conformato dal prefetto o .sottoprefetto.

Il quale sia stato rilasciato da non pià di sei mesi, ed assicuri che il concor
rente, o la persona che sark incaricata di dirigero sotto la saá responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha lo cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
inanto e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
'; La cauzione provvisoria è fissata in lire 70,000 ed in lire 147,000 quella de-
fiditiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
.blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
-Ilfdoliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-
l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto,
Lo spese tutto inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del-

l'appaltatoro.
Roma, 29 settembro 1886.

1662 · Il Grposezione: M. FRIGERI.

convocate prosso la sede socialo.
Il Consiglio però potrà stabiliro anche altre localith quando lo crederà bik

opportuno, indicandolo nell'avviso di convocazione.
Art. 14. - L'assomblea potrà essere convocata in seduta straordinaria^dal

Consiglio d'Amministrazione ogni qualvolta lo reputi conveniente, o dal sin•
daci nei casi di legge.
Art. 15. - Alla legale costituzione dell'assemblea sarà necessaria in priina

convocazione la presenza di tanti soci, che rappresentino almeno la quinta
parte delle azioni emesse ; in seconda convocazione delibererà qualunque
sia il numero delle azioni rappresentate.
L'assemblea delibera a semplice maggioranza di voti. Però nel casi di

prorogazione della durata della Società, di anticipare suo scioglimento; di
fusione con altre Societh, di riduzione, reintograzione ed aumento del capi-
talo, di cambiamento di oggetto ed emissione di obbligazioni ed in ogni al-
tro caso di riforma dello statuto, comprese lo deliberazioni a cui si riferisco
l'ottavo capoverso dell'art. 150 (centocinquanta) del Codice di commercio;
sarà necessario l'intoryento di tanti soci, che rappresentino il terzo del ca-

Provincia dell'Umbrin-Circondario di Rieti

€OMUNE DI FARA IN SABINA
ÄVVISO D'ASTA pel giorno 20 ottobre 1886.

Essendo statÃ presentata in tempo utile in questa residenza comunale of-

forta di ribasso del ventesimo sul prezzo di delibera dell'appalto della strada
detta'di Gramca, deducesi a pubblica notizia che nel giorno 20 ottobre p. v.
allosoro 12 meridiane avrà luogo in questo ufficio municipale un definitivo
esperimento d'asta col metodo della candela vergine sulla base di lire cin-
quantan3vemila ottoce toquarantacinque e centesimi due (59,845 02) o sarà
definitivamente delibšrato l'appalto al miglioro offerente.

Avvertenze.

Si richiamano per l'osservanza le disposizioni contenuto nel precedente

pitulu soulale, e l'assemblea delibererà con la maggioranza di due terzi di
voti. -s

In seconda convocazione sark necessario l'intervento di un quarto (ill) dola
capitale socialo e la maggioranza suddetta.
Art. 16. - L'avviso di convocazione dell'assemblea colla nota delle mate-

rie sarà inserito pet una volta nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in que-'
gli altri giornali che delibelasse il Consiglio quindici giorni prima di quello

'

fissato per l'adunanza.
In seconda convocazione l'assemblea si ritorrà di pieno diritto costituita

nel nono giorno dalla prima convocazione, queste non computato.
Art. i7. - L'assemblea generale è presieduta dal presidente o vicepresf.

dente del Consiglio d'amministrazione, o da un consigliere delegato dal Con.
siglio stesso.

11 segrotario del Consiglio fungerk anche da segretario dell'assemblea ge.
norale.

avviso del 4 agosto 1886. * I due soci presenti che avranno depositato regolarmente il maggloi u-

Dal municipio, li 25 settembre 1886· mero di azioni fungeranno da scrutatori.
Il Sindaco: Cav. SIif0N PIETRO PARIS- Nel caso previsto dall'articolo centdsessantuno, num.2 (due) del CodÍce di

1668 11 Segretario comunale: Rox.tNo LUPI. commercio, l'assemblea elegge il suo presidente. -1665
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UMBERTO I alleNd i dojutèpi pioprietarii del'suoló, dovrh ogniapuolaDitta cony
,

-

cMMonarli pagare allo-St sto unadúàa.del 0¡D -del -prodotÍò. netto dalla

per grazy.di Dio e per volontà della. Nazione miniora. Qàceta ik a hârk"puro d6iuta iguarfdo sÎ interrompesse la coÏRi'a•

II E D' JT A L 1 A
ziono della ruirdera, còme à doitö pil'articolo ge vorrà stabilita, j el tempo

- Vist2 l'Istanza in data.30 giugno isso, prodotta dal signor Dolooro I uigi
dell'interruzione, in ragione dél3 döttö oftenu durante l' se cia della

1 lui ritarito signor Antonio Corato, per la concassióno'della Miniera di ame l'ingegnere
do lo miniore.

detta Corchia, sita in cornune di'Boreeto, circondario di Borgothro, provmein . Nel mese di gennaio ALelascua anno essa scamb erà a copia che tenova,

di Parten slÁta:dichiarali scopertaÄ~concessibile, con .doereto MinistÊriale dopo avagla roessa al corrento di jutti i lavori fatti nell'anno precedento,

.oi signori avvp¢¢tq = Silçoai. Olacemo o Deinert
'i o eropm e am .r91te à Ina

9 pia o nel quale & tracciato .1 en chiesta in concossione d n Laomministrorh, second r dull ira-

Visto u processo verbale di delimitazione þfoivisoria dolla miniera pr matile dall'Àmministrazione, i dati statistíci -richiestilo sui lavori ese iti,
otta;‡gåttu tÌhÍl ngegnero delle .Midierá del distrog di Bologha ElgB su pioddtti pttenuti e sul perdonale impiegato.

'

a 1Ì An 11 giorno 80 novembro 86>; Art. 9. - 11 diritto di colifvar la nihú¿rì pqtrà trasmetteral ad altri sia
gl 21, 25 31 maggio p: p:, col quali gh credi dei furono a gnori par'èrddith, iiia per contatto; saÌvo'l'approvazione del Miriístero di Agricol-

Siloorti avv. Giacomo e Deinero Giovanni nominano tcloro tappresentante' tira, Indàstria e CommerÑio; Ïa miitiera non sarà pero divisibile: Gli eredi
por quan,to,puð, avorg.riguardo alla concessione dalla Miniera Corchia il si od i concessidnari dovranno, eiitro tre mesi dall'apertura della suocessiona
gn r Delnoro I,.usgt ýi Borgotaro, Ivt Tesidento e démiciliato; e'dalla stibulazibile dél 6 ntrattà di cessione giustificare la loró qualiti e

istó 11 certifier.to-áÌl'uffleio del registro di Clusono in data 30 arã cömprovafe di aìere i regaisiti becessari per coritinuare la coltiìažiono; che1874, con cui siiaffermi casoro la signora Artemisíasla orode di Gi corilo pefö lioidovrh esvere interrottÃ, e quando anche s'iñteirempoolie saranno

Sildont o Jã Signóra Porcolla Luigia vedova- Sileoni, usufruttuaria ppr ap nondimono dovuto le inàennith & la tassa âi cui nil'articólo 0.
quarto in forza del tes.tamento-2ò noyombre 1872 dell'avvocálo Olacon3° Art. 10.& Qúando la ditta concessionaria rinanciasse alla concessione,
Sileorii; -, ,

- - -
- - :

dovrà dichlárlo esprosegmentËo formalinente al profotto_della pi•ovincia,
Visto l'atto in data 10 novembre 1885 tol signor sindaco di Borgota·o con ieriza ifpotyre opporie alouria condizione. Essa si conformorh al provve•

cul ilichiarasi ehö gli oredi-del signor'Dolnero Gioiratinideeossoa Borgóta dimenti di sicurezza e polikla cho il governo credesse oþportano di dare per
il 2/febliraio-ISTO, sono i flgli Luigi, Teresa Eëmaliitda o-Mai•ianna; regolare l'abbandono dei lairbri.
- Ritenuto che il i·iehiodenti·la concessione possíedono i retidislLi di cu all'ar Art. ii. Lg Ditta concessionaria dovrh nel termino di giorni 93, a decor-
ticolo 14 del _denieto 21 giiigno 1872 vigonte nello mmioie dell'ex Du to di rere'dalla data del presente dedretó, prèstare davanti al profott della.pro-
Pärma;

.

= :. .
.

.
. viricia.im atto d1 sottomissioäe,l obbligandosi a ~ijuanto le viano prescritto

Vi i i Córtificati delle avvenuto pubblicazioni della domanda all' A bo del nel pràsente atió lli conbessibne.
Coinano di Berceto, a'quello'di Borgotaro cd a quello-di Par a; Ärt, i2 Il presente decreto di concessione non potrà in alcun caso -pro•
Vista lo.inserzioni di essa istanza nel Giornále dclla Provincia_di artnae giudic e i diritti dei terzi.

'-^-"--

nel Olornalè utilelalo del.Regno; 1 Art. 13.'Esso rta pubblicato a spese della Ditta concessionaria nella

.Visto 11 citato.decreto 21 giugno 1852ed il Regolamento 81aglio successi o Gazútta Uffleiate det Itegno,'nbl foglio legäle della:provincia o noi comuni

vigenti sullo mitiiore dell'or Ducato di Parma; eÍ tÀritorio deÏ quali si oitende la-concessionò.
"

e . .. .
- e

4,Vleti i pareri dell'ingegnero dolfo illiniere del distretto diMilano o le1Pre
,
ll_ Ministro di Agricoltura, Iruiustria o Couiriiercio o incaricato della eso-

fettoidt-Parma;. - •

cozione del présento,doireto cho sarff r istrato alli Corte .dei cónti, alla
Uditi il Consiglio dello Irdniere éd il Consiglio di Stato; Profetturã di Pirria o alla Sottoprefetturn'di uorgotaro ed-all'uffleio'dellä
Sulla proposta dol-Ministro di Agricoltura, Industria o Commercio, logegdere delloininiero del distretto di Milano.
-Abbiamo'decrotato-o deerétiamo: Dàto a Monza, il 10 agosto 188ô.

.
Art. 1. --Ai signori,Delnero Luigi,'Teresina, Ermelinda e Mariannaoredi UMBERTO. .

di Dolucro' Giovanni ed alle, signore Luigia Porcella vedova Sileoni Sd Arte- t
,

Oninum.

misla Sileongmatitata Cörnta-orodi di Giacomo Siledni i•a¡ipréseÊtati dal Registrato alla Corte dei contiáddi.27 agosto.iB86.
signor Dilnerb I ulii, domicilkito a Borgotai·o, ò concessa,'à termini o per Reg. 137. R. Entrato ä C. i 0.

gli 6ffetti del Sovrano decreto 21 giugno 1832, la miniera di rame dâtta Co,r-
Pehzzoli.

chla, sita _in Comune di Bercoto, circondarlo di Borgotàrodovincia di Parma Per opia conforme A. Racioppo.
o limitata como alParticolo seguonto. Registrato al n. 88 del libr Miniero concesse dalfufficio distrottuale delle
' Art.:2.'-- La.prosento concessiono,cho prenderà 11 nome di Conhia ab' Mimore in Milano il 9 settemßro 1886.

braicia-un aroa di Ettari 391 e'l are 53, ed .à limitata dall poligon mistili L'Ingegnere Capo: Zoppetti-
ileo A..B. C.JD. E. F.' G. A tracciato sul piano vidimato il 9 feb dio 146 l'or copia conforme.

dall'Ingegnero capo dello niisdero.del Distretto di Ililan , in con nith do
' Parma, 27 settembre 188ô.

Verbalo di deliridt.aziatiö redatto. li a nosembro 1665 dall'Ingegner c:lo nii- Por il Segretario di Prefettura

niere Arttonio Fabbri, dell'antico Distietto di Bidogna, i quali- piar'o e ver-
1659 .

G. Prayer.

hale, miiniguel viste-del afiniatro di AgÑcoltura, Industria o Cof mercio, AVVISO. (igubMiääzione)
' 1637

resteranno uniti al pr,esente decreto. -

residente del Consiglio notarile AVVISO.
Art. 3. - La durata della presente concessione sara di anni qui idici' siel introtto di Casale; , Giuseppe Tarizz'o. tipagrafo-ediforó -

Art 4. - La miniera sarà posta dalla Ditta concessionarin immo atamente Visti gli atticoli 10 e 133 della legge in Torino. via del Mille, n. 6, Inentie

in rogolnio o continua cohivat.ione. sul notariato 23 maggio 1870, n. 4000 inteilde giovartildella facolticoncessa

fe,tra tro mesi.dalla data del prosento decreto, l layori non-vegissero in. op )a pos ni ) e 25 I g23 d I nit 1 OdÎri I ·

es o unico

trapresi, o se la collivazione della miniera venismo in segúlto integrotta, ed novembro.1 0, n, 5170, provato con 11. doeroto 19 settembro
i capitali ed i n.ietodi in essa impieg sti non corrispondessero al bisogno, eark -. ende noto 1882. n. 1012 (SerÏe 3'), dichiara di

ofatta làiltä nlla,Ditta concessionaria di provvedervi immediatamctato, o re Cho nel dis retto di
.

uest Cellegio
voler riprodurre per meno della

,dopo un ineso dal,rícoyuto formale vvisa essa Ditta non aves o preso ·lo notanlo s(mp vacãnti $ue,u ci diNo of ta Giaennnet bdimo o l'rrpne
necessario misure, la concessione sarh revocata o la Ditta oncessionaria sarà taro con residenza nel Comun diTondo cini in ilde volumi aventi por titolo:
tenutà responsabile del danni che dalla cessaziono della míniera i esero,per e Costagnolo31onferrato• i. Giannetto Adolescento,= vol. I

darlÝare Ed invita .gli aspiranti che vogliano por la 3' olementare.

Art, 5: - Primä di por mano al livori-la Ditta concossionarin dovrh aver eman µÌúa ee o oC %iannetto Adolescente, vol. E'.

fatto deposito nella Cassa dello moto della somma di liro 1174 63, cioè lire 3 siglio notarildsentro 11 termthe Bssato pc en eMab icati in numero

per ogni éttarò di terrono cor.cosso a'titolo di garanzia, giusta l' tieolo se- dagh articoli di logge.suncepnnati· di cópio duemilpa por vóluote o che

guento:
Mandändo inserirai-e pubbltärsi il saranno postá ín vendìía ál rezzo di

§ 'll ritarao nel prestato la enañono suesposta oltre il te mine d mesi tre rosente manifesto a norma dell°art. 25 lira una,.il primo'volumo, e fra una

dalla data del presento.docroto.porterk ecco di pieno diritto la eca:lenza C ale,mn d se eÊre 1886• L1
ni sirnia2 il see n voludm ,

dellâ prešezite ooricessione: Sarà pero sempre in fanolth del Gov o di pro- 11 Presidento: tesimo agli àventi diritto:
scrivero quelle ulterwrt garanrio cho fossero nocessarie or assi o lo in- G. NEGRI, RûtarOW
dennità dovate dalla I)itta'concessionaria- ,

11 Segretario:
- TUMINO IIAFFAELE. Gerente.

ArD 0, - Oltro ai pubblici barÍchi.doi quali ò gravato 11 fond , ed olfro 1030 0. ÚALI.E I ROtûrO. (Tipograña della Gassstra Urnallt,r.


